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Di fronte all'esito del «refe­
rendum» tra gli statali il "Popolo.» 
protesta. 

Ma non è stato il " Popolo ,, 
paladino di questa forma di con­
sultazione? 
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Le elezioni 
gre eli e 

' Il risultato elettorale in Grecia 
ha smentito le pi evisioni della vi­
gilia, sorprendendo gli stessi or­
ganizzatori di quelle elezioni t 

' quali lutto si attendevano tran­
ne la propria sconfitta. Il partito 
populista di Tsulrlnris e i gruppi 
militaristi di Papagos uvevano 
nelle loro mani l'intiera organiz­
zazione e il meccanismo delle elu-
?ioni: essi sono ricorsi ad ogni 
accorgimento, non esclusi i bro-

f;lj e le intimidazioni specie nel-
e campagne, pure di assicurarsi 

che il risultato della consultazio­
ne popolare non sarebbe comun­
que uscito dall'ambito di unn 
scelta ristretta alle destre. 

Il partilo comunista e le SUL 
organizzazioni erano stati esclusi 
da queste elezioui: ê M pertanto 
non avevano alcuna possibilità di 
essere a l m a m e n t e presenti nello 
schieramento dei partiti. Pure in 
queste c i icostauze il partito ha 
accettato la lotta, ha invitato 
ugualmente gli elettoti a votare 
per la pacificazione e la norma­
lizzazione della vita del paese, 
ha in concreto indicato nel blocco 
democratico di Sofianopulos e 
nella unione progressista di l'Iti 
stiras i movimenti verso cui indi­
rizzare i voti facendo però riserva 
sul nome dei dirigenti. Questi due 
movimenti difatti avevano busato 
tutta la loro campagna elettorale 
sulla richiesta dell amnistia gene­
rale, della eliminazione dei cam­
pi di concentramento (prima di 
tutti quello tristissimo di Macro-
nissos, nuova fossa di Dachau), 
della restituzione della liberta 
pciitica a tutti j partiti e della 
abolizione delle leggi fasciste: ri­
chieste ritenute indispensabili pei 
raggiungere la distensione sociale 
e la pucificazione in quel mar­
toriato paese, 

Il risultato elettorale ha dato 
la vittoria all'unione progressista 
di centro di Plastiras, ha assieu 
rato un sensibile successo al bloc­
co di Sofianopulos, il quale ad 
Atene ed al Pireo, i più forti cen­
tri operai della Grecia, si è piaz­
zato al primo posto battendo in 
pieno il partito populista del rea­
zionario Tsaldaris. Solo i voti 
delle campagne, in particolare 
delle zone dove più forti si sono 
fatti sentire la guerra e il morso 
del terrore monarchico, hanno 
permesso a Tsaldaris e Venizelo» 
di rimontare lo svantaggio fino a 
collocarsi immediatamente dopo 
il movimento di Plastiras nei ri­
sultati finali. Clamorosamente 
sconfitti invece sono stati i par­
titi della riserva fascista, il par­
tito metaxista e quello dì Zervas. 
' Netta affermazione in sostanza 

di quanti in Grecia chiedono una 
polit ica di distensione e di paci­
ficazione, di quanti sono per un 
ritorno alle soluzioni politiche 
dei problemi, non di repressione 
militare e poliziesca. In > questo 
senso si può definire grave la 
sconfitta subita dalla dottrina di 
T m m a n , da una dottrina che hu 
portato in quel paese la divisio­
no del popolo e la guerra fredda. 
Queste elezioni avrebbero dovuto 
rappresentare per Tn iman una 
conferma della giustezza della 
sua politica, invece ess* dicono 
proprio che la politica america­
na in Grecia è stata del tutto 
sbagliata. Gli Stati Uniti hanno 
creduto di vincere scaraventando 
in Grecia mezzi militari moder­
ni. mettendo in piedi un esercito 
ben organizzato c o m e quello di 
Papagos: sul terreno polit ico e«si 
si sono illusi di vincere con l'a-
rione corrosiva del titisrao che 
tendeva a isolare il movimento 
operaio greco dalle grandi ma«<5e 
del paese. TI popolo greco ha 
votato contro tutto c iò , esso non 
ha accettato la divisione del pae­
se e, pur attraverso ona elezio­
ne piena di brogli e di intimida­
zioni, ha espresso una volontà 
unitaria, ha condannato senza 
equivoci ogni tentativo dì impor­
re al paese una dittatura mili­
tare e fasciata. 

A c h e cosa ha portato il suc­
cesso militare del monarchico 
Papagos. a c h e co«a tiannn oor-
tato tre anni di dottrina di T m ­
man (il 12 marzo 1947 il presi­
dente degli Stati Uniti rivelò il 
nuovo indirizzo della sua poli­
tica verso la Grecia), a che cosa 
hanno portato i caparbi tentativi 

^ d i Van Flcet di stabilire in Gre­
cia. ad ogni costo, una situazione 
ordinata secondo il sistema di 
vita americano, nna situazione 
che non teneva alcun conto del 
dato storico che alla fine della 
guerra mondiale il movimento 
operaio greco si trovava alla to­
sta della lotta di liberazione del 
paese? C'è ogci una Grecia se-
mì-distrntta, in grande miseria. 
nna delle miserie più spaven­
tose d'Europa; e questo po­
polo ha respinto oggi ogni poli­
tica di avventura alla Papoeo*. 
ha detto n« alla politica di divi-

- , i 
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Gli statali votano per lo sciopero 
insoddisfatti delle proposte governative 

Oltre TS5 per cento del personale si pronuncia per Vastensione 
dal lavoro - Ferme dichiarazioni del segretario nazionale Pilia 

Gli irriso»l miglioramenti prò- no ia loro insoddisfazione per la 
messi dal governo agii statali sot, 
to la crescente pressione della ca­
tegoria — contrariamente a quan­
to speravano i vari Fella e Petril­
li — non hanno attatio smorzato 
lo slancio e la decisione dei pub­
blici dipendenti ì quali in perfetto 
accordo hanno ribadito la loro vo­
lontà di mantenere ferme le mo­
deste rivendicazioni a\anzate. 

Il Comitato intersindacale di 
coordinamento, al termine della 
riunione di ieri ha emanato in pro­
posito il seguente comunicato: « Le 
organizzazioni sindacali de» pubbli­
ci dipendenti (CGIL, LCGIL, FIL, 
Sindacati della Scuola. Federazio­
ni autonome), esaminata la situa­
zione determinatasi m seguito alle 
dichiarazioni che ì rappresentanti 
del Governo hanno fatto alla Com­
missione Finanze e Tesoro della 
Camera, sulla modifica del prece­
dente disegno di legge, espi-imo-

esiguità delle concessioni latte, già 
manifestata dagli on.li Di Vittorio. 
Cappugi e Cavallaro. Il risentimen­
to è particolarmente vivo perchè 
non tono state tenute presenti, in 
nessun modo, le esigenze del per­
sonale della scuola e delle rice­
vitorie postelegrafoniche. 

Le organizzazioni sindacali, per­
tanto, deliberano di presentare, in 
sede di Commissione Finanze e 
Tesoro, le loro controproposte, ri­
servandosi di decidere sull'even­
tuale azione ». 

Il dato di maggiore importanza 
e sempre costituito dai risultati 
del referendum che continuano ad 
affluire a Roma. Nei centri mag­
giori di cui finora Si conoscono le 
cifre le votazioni sono esplicite: 81 
per cento per lo sciopero a Mila­
no. BOfc a Bologna, 90 % a Vene­
zia, 80 % ad Ancona, 88 % a Reg­
gio Emilia. 90 % a Ravenna, 80 % 

Squaiiracre di agrari 
ballule e disperse a Brescia 

" Dobbiamo agire militarmente „ - Gli operai 
escono dalle fabbriche - I fascisti disarmati 

BRESCIA, 9. — Brescia democra­
tica e antifascista ha stroncato una 
gravissima provocazione fascista, 
inscenata dagli agrari della Valle 
Padana, riuniti a convegno. 

Fin dall'alba era apparso sui 
muri un manifesto il cui contenuto 
era un aperto Incitamento a creare 
equadre farciste per un'azione ar­
mata contro i lavoratori. 

Il tono apertamente fasciata • 
antidemocratico dei manifesti co­
stringeva lo stesso Questore, pres­
sato dai partiti democratici, a farli. 
strappare • dai muri dagli agenti 
di P. S. 

Intanto, al Teatro Odeon, sede 
del convegno, e nelle sue adiacen­
ze, venivano lanciati altri manife­
stini che esaltavano i GJt_A. (Grup­
pi Resistenza Agricola), che avreb­
bero la funzione di «vigilare, pro­
teggere, punire ». 

All'apertura di questo convegno 
presenziava, oltre il vice Prefetto, 
anche il segretario della Democra­
zia Cristiane, prof. Boni, Sindaco 
di Brescia; gli altoparlanti posti al 
di fuori del Teatro portavano al­
l'orecchio dei cittadini bresciani 
frasi di questo genere, pronunciate 
dai vari intervenuti: 

« Dobbiamo agire militarmente »; 
« Dobbiamo chiamare - gli agricol­

tori di tutto il Paese ad unirsi per 
diventare un esercito di soldati in 
difesa del le aziende agricole »; « Ci 
accusano di voler preparare un al­
tro '21; ebbene, questo non ci di­
sonora «. 

Di fronte a questa inaudita pro­
vocazione, Brescia democratica è 
insorta, colma di sdegno. 

Alle 15,30 del pomeriggio le si­
rene delle fabbriche hanno chia­
mato i lavoratori a interrompere il 
lavoro e gli operai di tutte le azien­
de cittadine ti *ono riversati al 
centro della città dirigendosi con 
cartelli prima verso la Prefettura 
e poi verso il «alone Pietro da Gem­
mo, divenuto nel pomeriggio sede 
del convegno. La provocazione fa­
scista è stata prontamente disper­
sa. Alcuni agrari armati di pistola 
sono stati disarmati mentre erano 
in procinto di scaricare l'arma con­
tro i lavoratori. Gruppi di agra­
ri sparsisi per la città solleva­
vano l'indignazione del cittadini e 
provocavano qualche incidente nel­
le vie del centro. L'intervento della 
polizia, che sopraggiungeva con ca­
mionette e lancio di bombe lacri­
mogene, è stato bloccato dalla po­
polazione che ha invitato i filovieri 
a disporre le vetture filoviarie at­
traverso la strada. 

Il fermento è tuttora vivissimo. 

a Modena, 82 % a Lecce, 90 % a 
Sassari, 80 % a Livorno, 78 % a 
Torino, 92<7o a Potenza, 90% a Be­
nevento, Reggio C , Ascoli, Taran­
to, Terni, 787o a Macerata, 75% a 
Trapani, 85% a Cagliari, 82% a 
Udine, 82% a Foggia, 85% a Pado­
va. La media cenerate dei rimi­
rati /inora pervenuti (che compren­
dono quasi tutti i grandi centri) 
raggiunge l'S5% dei voti per lo 
sciopero. Questi dati, si notava ieri. 
costituiscono la migliore risposta 
ad un inaudito corsivo pubblicato 
sull'organo della Presidenza del 
Consiglio « Il Popolo »». In questo 
corsivo si torna ad attaccare vio­
lentemente il referendum, dichia­
rando che questo « turba la co-
fcienza» degli statali, in quanto 
chiede loro te vogliono fare quello 
che — a giudizio del « Popolo » — 
non possono fare. E, furente per 
l'orientamento diametralmente op­
posto che gli statali stanno affer­
mando in questi giorni, il giornale 
di De Gasperi accusa addirittura 
i dirigenti sindacali di tutte le cor­
renti (compresi i tiberini) di es­
sere dei « fomentatori di agitazio­
ni • e di porsi nientemeno « fuori 
della legge »! 

Tutto questo lascia prevedere 
che l'agitazione degli statali avrà 
nei prossimi giorni sviluppi del 
più alto interesse. 

Assai significative le dichiarazio­
ni fornite alla stampa dal dr. Pi­
lia. segretario generale della Fe­
derazione Statali: 

« La nuova situazione — egli ha 
detto — presenta un lato decisa­
mente positivo: che il Governo ha 
ceduto su quella che da molte par­
ti veniva considerata una posizio­
ne rigida, insuperabile. 

L'estensione dell'indennità pere-
quativa a tutte le categorie del 
gruppo C, degli avventizi, dei su­
balterni, dei salariati rappresenta 
un innegabile successo dell'azione 
delle organizzazioni sindacali e pri 
me, fra queste, delle, nostre orga 
nlzzazloni unitarie che sono state 
alla testa del movimento e -»eixipie 
all'avanguardia nell'azione 

Vi è in questo momento una con­
certata azione da parte della stam­
pa governativa per far apparire le 
attuali proposte del Governo co­
me risolutive del problema. Que­
sta Impostazione è tendenziosa e 
mira a falsare i veri aspetti della 
questione. 

I termini e le misure in cui v ie­
ne proposta dal Governo questa 
nuova • indennità » rendono l'in­
dennità stessa assolutamente insod­
disfacente, sia per la misura irri­
soria per la grande parte delle ca­
tegorie (L. 800, 700, 600, 500 men­
sili), sia prer la differenziazione che 
intende attuare fra i vari gruppi 
alterando il vecchio principio che 
a parità di grado compete eguale 
trattamento: principio al quale noi 
non rinunceremo mai anche a co­
sto di continuare la lotta da soli. 

Assolutamente inaccettabile è poi 

LE SORTI DEL GO VERNO ATT LEE SOSPESE AD UN FILO 

I laburisti strappano la maggioranza 
in una pericolosa battaglia ai Comuni 

Il governo aveva posto la questione di fiducia sulle nazionalizza­
zioni - Ministri ammalati trasportati d'urgenza in aula a votare 

sione. 
Il problema che ora rimane da 

vedere è «e i Plastiras e Sofiano­
pulos - narranno - mantenere c iò 
che hanno; promesso. Quale però 
po««a e«s4rr l'atteggiamento di 
quei dirigenti, rimane incancella­
bile il f a t o che il popolo greco 
ha votato per un'altra politica. 
ha votate* per il ripristino delle 
liberta sotocate e per la disten­
sione socÌ|l<*-

GABRIELE DB atOSA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9 — Una larsa par­

lamentare destinata a durare pa­
recchi mesi ha avuto inizio stasera 
ai Comuni. 

I conservatori, per costringere il 
governo a debellare al più presto 
le ultime resistenze in seno «1 
partito laburista e aa attuare quel­
la coalizione tra conservatori e la­
buristi che dovrebbe governare il 
paese fino alle prossime elezioni, 
hanno costretto Attlee a chiedere 
la fiducia alla Camera sulla que­
stione della nazionalizzazione del­
l'industria siderurgica. I conserva­
tori vogliono che tale misura, che 
ta parte del programma dei labu­
risti, sia rimandata a dopo le pros­
sime elezioni. 

Data l'esigua maggioranza di cui 
i laburisti dispongono, il governo 
si è visto costretto a tenere mobi­
litato in permanenza il suo gruppo 
parlamentare per non rischiare la 
sconfitta in una votazione improv­
visa. 

Stasera, ad esempio, si è verifi­
cata una situazione • abbastanza 
umoristica, poiché Attlee e alcuni 
membri del Gabinetto dovevano in­
tervenire alla serata di gala ai Co-
vent Garden (il Teatro dell'Opera 
britannico) alla presenza del re e 
della regina d'Inghilterra nonché 
del Presidente francese Aunol . Ma 
la votazione ha avuto luogo men­
tre lo spettacolo era in corso e cc -
<i dopo aver scartalo l'idea, accet­
tata in un primo tempo, di recarsi 
all'Opera e poi fuggire di nascosto 
quando l'ora fetale si approssima­
va i membri del Gabinetto e lo 
stesso Churchill che era anche lui 
della partita, hanno scelto la solu­
zione di andare a teatro a vota 
zione ultimata. 

Intanto i capi del gruppo parla 
«tentare si preoccupavano che tut­
ti t deputati intervenissero ai Co­
muni. Uno dei deputati laburisti 
era all'ospedale tn attesa di esse­
re operato ma il capo gruppo la­

burista ai è recato all'ospedale e 
ha deciso che l'ammalato poteva 
venire trasportato in auto o in 
autoambulanza ai Comuni per vo­
tare. Un altro deputato era a Iet­
to con febbre altissima m» neppu­
re questa circostanza è valsa a 
giustificarlo: bene infagottato in 
sciarpa di lana ha dovuto presen­
ziare alla seduta. E cosi di seguito. 

n risultato della votazione ai 
stasera è andato cosi a favore del 
governo con una maggioranza di 
quattordici voti. • 

Come si vede, stavolta il gover­
no ha avuto fortuna, ma i suoi 
guai non sono finiti: spesso le vo­
tazioni avvengono in ore meno co­
mode di quelle pomeridiane e que­
sto significa che tutti i ministri e 
i sottosegretari, che ammontano a 
varie decine, dovranno, ogni qua! 
volta se ne presenti la necessità, 
trasferirsi di corsa ai Comuni per 
votare abbandonando il loro la­
voro. Se le votazioni dovessero ri­
petersi frequentemente tutta l'atti­
vità governativa ne sarebbe para­
lizzata. 

Questa è l'ottima carta che Attlse 
ha in mano per avere ragione del­
ia opposizione in seno al suo par­
tito e per arrivare a quella coali­
zione con i conservatori che, seb­
bene non ufficiale, non dovrebbe 
perciò essere meno effettiva. At-
•raverso la loro stampa i conser­
vatori continuano intanto a preme 
re sul governo perchè faccia pre<?to 
a decidersi. Più o meno ufficiosa 
mente il partito conservatore ha 
ratto sapere che, ove Attlee adotti 
in pieno la politica voluta da Chur­
chill. i l governo non avrà più da 
temere niente dai conservatori al­
meno per il momento: questi tono 
disposti anche a tenere fuori del 
Parlamento un numero di loro de­
putati equivalente a quello dei la­
buristi impegnati nelle cariche go­
vernative. in modo da garantire il 
governo dal pericolo di una di­
sfatta in votazioni improvvisa. 

La maggioranza assoluta de] par­
tito laburista nella nuova Camera 
dei Comuni al è ridotta questa sera 
a soli sei seggi in seguito all'an­
nuncio della vittoria del candidato 
conservatore nelle elezioni svolte-
tesi oggi nel collegio di Moss Side, 
a Manchester. Come * noto, le ele­
zioni in questo collegio avevano 
dovuto essere rinviate essendo il 
precedente candidato conservatore 
deceduto durante la campagna elet­
torale. 

La serie dei banchetti luculliani 
e dei ricevimenti regali in onore 
del Presidente francese continua 
intanto, con un disprezzo assolu­
to della famosa austerità. La qua­
le, naturalmente, è valida solo per 
chi manca d* mezzi: non già, na­
turalmente, per i Lord*, le Ladies 

CARLO DE CUG1S 

la esclusione dalla indennità per«-
quativa del personale della scuola 
e*di quello delle ricevitorie postali. 

Le nostre organizzazioni e la 
C.G.I.L., tenendo fede alla origi­
naria impostazione dell'azione sin­
dacale, considerano come proprie 
le rivendicazioni di queste due ca­
tegorie e rinnovano ad esse la pie­
na ed assoluta solidaiietà. 

Il Governo ha tentato fin dal­
l'inizio di rompere l'unità delle 
categorie. NON VI E' RIUSCITO, 
COME STANNO A DIMOSTRARE 
IN MODO CLAMOROSO l RISUL­
TATI DEL REFERENDUM! Chi 
contava ancora sul senso di sfidu­
cia degli statali ha sbagliato; gli 
scrutini hanno dato la risposta mi­
gliore: SCIOPERO DI 24 ORE! 

Il referendum, contro il quale 
si scandalizza e si scaglia 71 Po­
polo, costituisce una definitiva chia­
rificazione ed un avvertimento. Al 
Governo trarne le conclusioni ». 

La battaglia di Napoli 
dura da trenta giorni 

Dai "bassi., alle aule dell'Università - Le manifestazioni dei mu­
tilati e le indegne violenze degli scelbini - Le prime vittorie 

NAPOLI, marzo 
Napoli non ne può più. A Napoli 

nessuno ne pud più. Malgrado il 
cielo e il sole ed il mare, la malin­
conia che è m fondo alle celebri 
canzoni, la rassegnazione che da 
iecoh é stata infusa nel sangue al 
popolo napoletano p o c h e sia ben 
persuaso che il meglio e il 'tira a 
campa», st'jua troppo scocciare i 
padroni, sono diventate ormai esa­
sperazione. La plebe è diuenta'a 
popolo; i lazzaroni al servizio dei 
borbotti massacrarono i liberali, ina 
il popolo ha sconfitto, con le tin-
ghie e con » denti, fascisti e tede­
schi ed in seno al popolo, alla sua 
testa, si leva oggi una classe ope­
rata. Può darsi che le ciminiere 
guastino il paesaggio, ma dalle fab­
briche è sgorgata una nttova ca­
pacità ed un impeto TIUOVO verso 
un'altra vita. 

Cosi da un mese Napoli ribolle. 
Migliaia di disoccupati sono scesi 
nelle strade il 3 febbraio; violenti 
cariche e sparatorie della Celere, 
selvaggiamente scatenata; reazione 

vivacissima in tutta la popolazione. 
Dalle finestre dell'aristocratica via 
Roma le donne scagliano sui cele­
rini i vasi di fiori. l'orse qunlcJie 
commissario ha ricordato la rifles­
sione di quel generale napoleonico 
mandato a reprimere l'insurrezione 
spagnola: » Quando le donne ci ro­
vesciano sulla testa i pitali dalle 
finestre, le cose si mettono male*.. 

Allora Scclba, di fronte allo 
sciopero generale che esprime la 
espressione di tutti i ceti, sostitui­
sce due capi poliziotti responsabil*', 
ma in seguito manda »» nolo ispet­
tore Messuna. 21 7 febbraio i licen­
ziati della Finmcccanica manifesta­
no dinnanrt alla prefettura. Il 9 i 
farmacisti chiudono per protestare 
contro la pressione fiscale. Il 10 
scioperano gli ortofrutticoltori. U 
14 i cortei dei licenziati dagli" sta­
bilimenti 1RI e dalla Corradini si 
intrecciano con il corteo degli stu­
denti universitari. 

Il 15 i disoccupati di San Gio­
vanni a Teduccio, di r rattamaggio-
re, di Terziglio iniziano lo sciope-

L'IMMUNUÀ PARLAMbNTARE VIOLATA IN OSSEQUIO AL PAPA 

Odiosa rappresaglia sanfedista 
conlro la compagna Laura Diaz 

L'autorizzazione a procedere anche contro i compagni Bottonelli 
e Pino - Il compagno Fausto Gullo difende la giuria popolare 

I deputati clericali che disertano 
regolarmente l'aula di Montecitorio 
quando si tratta di legiferare sui 
problemi che interessano il nostro 
Paese, erano ieri presenti al com 
pleto nella veste di deputati ponti­
fici, convocati da \;.i minaccioso co­
municato dei Popolo per concedere 
l'autorizzazione a procedere contro 
la compagna Laura Diaz, imputata 
di aver pronunciato in un comizio 
ad Ortona nel 1948 una frase in­
giuriosa contro Pio XII, capo di 
uno Stato straniero. 
" Come è noto, la compagna Diaz 
smenti recisamente di aver pro­
nunciato la frase che le si rimpro­
vera (avere il Papa le mani gron­
danti del sangue dei bimbi di Gre­
cia e Palestina) e precisò di avere, 
come è suo diritto, rivolto una cri­
tica politica al Pontefice per non 
avere egli mai condannato coloro 
le cui mani grondano del sangue 
dei repubblicani spagnoli, dei de­
mocratici greci, dei figli d'Israele. 

Quando la seduta si è aperta (le 
tribune trasudavano di preti e fra­
ti), ha preso la parola l'on. MAR 
CHESANO (mon.) per pronunciar­
si contro l'autorizzazione a proce-
aere, ritenendo inopportuno porta­
re nelle aule giudiziarie una pole­
mica che coinvolge la Santa Sede. 
Anche l'on. BELLON1 (rep.), pur 
deplorando la frase incriminata, 
ammesso che sia stata pronunciata, 
si è detto contrario all'autorizza­
zione e ha Invitato la maggioranza 
a non cedere ai propri impulsi. 

II compagno TARGETO ha acu­
tamente rilevato come dalla stessa 
relazione di maggioranza, stesa con 
terminologia mistica dall'on. Scal-
faro (d. e ) , possa dedursi la anti­
giuridicità della autorizzazione a 
procedere. Lo stesso Scalfaro — ha 
tra l'altro osservato Targetti — 
afferma di credere che non vi fu 
intenzione di ingiuriare: e dimen­
tica che non vi è reato di ingiu­
ria senza intenzione! 

Dopo l'intervento del compagno 
ASSENNATO, che ha rilevato il 
misticismo letterario dell'on. Scal­
faro. il d. e. CARIGNANI ha dato 
la misura esatta della mentalità 
clericale. Dopo una esaltazione del 
bianco vegliardo del Vaticano (ap­
plausi al centro), costui ha testual­
mente affermato che • in un caso 
come l'att'iale bisogna lasciar da 
parte le preoccupazioni giuridiche « 
("commenti a sinistra); si tratta di 
una " questione politica • e il mo­
mento politico (sic) esige che la 
responsabile della frase incriminata 
sia portata dinanzi ai giudici! (* al 
rogo, al rogo ». è il commento delle 
sinistre a questa incredibile impo­
stazione da inquisizione spagnola!)-

Brevi, elevate parole del compa­
gno MARCHESI hanno a quesio 

Il dito nel rocchio 
Suparsigla H 

« F.A.N.R.W.O.S A.F.O S AC. f una 
nuova sigla che è venuta recente­
mente ad arricchire le Forze Ar­
mate americane ». Dal Giornale d'I­
talia. 

iVon Ci dubbio che pl< americani 
sono ormai tranquilli di poter vin­
cere qualsiasi guerra. 

Influenza 
n treno che portava il cardinale 

Spellman attraverso l'Italia ha avuto 
un ritardo di parecchie ore, a cau­
sa di un incidente di una certa en­
tità. 

Finora ci ertdevamo tranquilli, 
essendoci da tempo liberati delle 
influente (ettatorie di Umberto. Ma 
adesso, tutti insieme, arrivano nien­
te di meno che il Duca d'Alba • il 
cardinale Spellman. Un duro colpo 
per le Ferrovie dello Stato. 

Cuor d'oro 
Sotto una pregevole foto di Sceiba 

U Mecuggero serica; «Ecco U Mi­

nistro Sceiba, circondato da una 
commissione di zoofili che nel gior­
ni scorsi hanno chiesto un raziona.e 
e moderno riordinamento dell'Ente 
per la protezione degli anlrrall Sen­
sibile a tali richieste ti Ministro ha 
provveduto, ecc. ecc. ». 

La commissione di zoofili si i ri­
volta male. Tutt'al più Sceiba potrà 
far costruire un nuovo mattatoio. 

Giro dot mondo 
e Mogadiscio marzo ET difficile gi­

rare il mondo senza Imbattersi, pri­
ma o poi. negli americani del pe­
trolio». Dal Tempo. 

Perchè tono ondati a cercarti a 
Mogadiscio? Bastava che arrivassero 
a Cortemaggiore. 

Il fosso dol giorno 
«La Valle Padana primo obiettivo 

dell'Untone sovietica ». Gino To 
majuoU, dal Tempo. 

ASMODEO 

punto purificato l'aria dai veleni 
del sanfedismo scatenato. Non ho 
fiducia nel potere della logica — 
egli ha detto — in questa assemblea 
in cui la logica è divisa per set­
tori. Né farei colpa a nessuno di 
voi «e mi accorgessi che agite in 
conformità dei vostri Interessi: un 
grande storico antico diceva che 
non si giudicano gli uomini per il 
male o il bene ch'essi fanno, ma 
per la maniera malaccorta o accor­
ta con cui difendono i loro inte­
ressi! E io mi preoccupo appunto 
della opportunità del voto che voi 
state per dare. Ho sentito esaltare 
il Pontefice, e non sarò io a disco­
noscere la maestà del pontificato 
romano. Ma forse è proprio su que­
sti banchi che il Pontefice trova 
più ampio riconoscimento! Voi che 
lo esaltate, voi lo trascinate dal­
l'alto del soglio pontificio, agli 
scanni di un tribunale, alle pole­
miche contingenti; lo abbassate a 
capo di un potere temporale, che 
non so quanto valga! 

Ancora voglio illudermi — ha 
concluso Marchesi — sul risultato 

nascondiglio della vostra coscienza 
dove lo spirito lazioso ceda il pas­
so a quella verità, a quella morale, 
a quella bontà che voi predicate 
nei catechismi ma che dimostrate 
di non possedere! (vivissimi ap­
plausi). 

Ancora il compagno LACONI ha 
fatto una breve dichiarazione: al 
comizio dell'on. Diaz — egli ha 
detto — accanto all'oratrice erano 
presenti quattro deputati, tra I qua­
li io stesso. Essi erano i più qua­
lificati ad essere interrogati per 
accertare se l'on. Diaz abbia o no 
pronunciato la frase incriminata, a 
meno che voi non consideriate che 
l'esser deputati costituisce una mi-
noraziona e rende indegni di testi­
moniare! Ebbene, nessuno di que­
sti deputati è stato interrogato, né 
dalla Magistratura nò dalla Com­
missione della Camera. 

Subito dopo il d. e. SCALFARO ha 
preso la parola per illustrare la 
sua relazione, sebbene questa si 
commentasse da esaurendosi in un 
atto di fede in Pio XII, vantando 
apertamente i l motivo Ideologico, 

del vostro voto, perchè credo in un (Continua tn l a pagina IA colonna) 

ULTIME BATTUTE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Un discorso di Bulgaria 
sulle conquiste dell'U.R.S.S. 

MOSCA, 9. — La campagna elet­
torale in URSS è entrata nella sua 
ultima fase; oggi J maresciallo 
Bulganin, deputato di Mosca al So­
viet delle nazionalità, ha parlato 
ai suoi elettori nella sala delle 
colonne alla casa dei sindacati. 

«ili 12 marzo — ha detto Bulga­
nin — sarà una festa di tutto il 
popolo: solo nell'URSS può esservi 
un slmile atteggiamento popolare 
nei confronti delle elezioni. Nel 
nostro paese non vi è proprietà 
privata, non vj è sfruttamento del­
l'uomo sull'uomo, ma c'è invece 
una continua ascesa del benes.<rere 
del popolo.. . 

Bulganin ha quindi fornito cifre 
significative su questa ascesa eco­
nomica: il reddito nazionale supe­
ra oggi del 36 per cento quello 
del 1940, e gli introiti degli operai 
e degli impiegati sono aumentati 
di un quarto. Venendo a parlare 
della rivalutazione del rublo e del­
la contentooranea recente diminu­
zione dei prezzi. Bulganin ha mes­
so in r.hevo le menzogne della 
stampa occidentale la quale ha af­
fermato che contemT»oraneamente 
alla riduzione dei prez2i sarebbero 
'tati rido't. • salari: « tutte queste 
ridìcole asserzioni sono un tc - 'a -
*:vo di sminuire il valore del prov­
vedimento sovietico e di nasconde­
re il Uvello di vita del popolo so­
vietico. In realtà con II provvedi­
mento del ribasso dei prezzi il po­
polo realizzerà un risparmio di 110 
miliardi ». 

A questo punto II maresciallo 
sovietico ha fornito cifre di estre­
mo interesse: nei primi giorni di 
marzo, in confronto con ì primi 
giorni di febbraio, il consumo nel­
l'URSS è aumentato nelle seguenti 
misure: carne una volta e mezza. 
grassi due volte, vini e liquor: se: 
volte, tessili due volte, calzature 
tre volte, e cosi via. 

«Inoltre non bisogna dimentica­
re — ha poi detto l'oratore che 
il tenore di vita dei lavoratori so­
vietici non è solo determinato dai 
«slari. Lo stato ha speso nel 1049 
per l'assistenza medica, per il pa-
eamento dei sussidi, per l'istruzio­
ne professionale, cinque miliardi di 
rubli ». 

Volgendo al termine del suo dì 
scorso Bulganin rileva che men­
tre l'economia sovietica progredì 
sce continuamente, gli stati capita­
listi sprofondano sempre più nel 
l'abisso della crisi: « A questa cri 
si essi tentano di porre rimedio 
con le alleanze militari e la pre 
parazione della guerra, ma fu già 
questa la strada che battuta da Hi 
tler, portò la Germania alla cata 
strofe. Ormai non esistono forze 
capaci di far marciare a ritroso 
il corso della storia. Ormai sotto 
le bandiere del socialismo stanno 
800 milioni di uomini». 

Misteriosa esplosione 
in una fabbrica atomica U.S.A. 

Quattordici morti 

ALBUQUERQUE (Niovo Messi­
co). 9. — Durante la «corsa notte 
una esplosione si è verificata nella 
baso di Sandia, dove ei procede al 
montaggio de.le bombe atomiche, 

L'addetto stampa magg. K. Kol-
6ter ha dichiarato al riguardo che 
l'esplosione si i- verificata in seguito 
ad un incendio scoppiato nella pri­
gione della base atomica, dove al 
trovavano rinchiusi sedici uomini. 
Quattordici di essi sono rimasti 
uccisi sul colpo o sono deceduti 
poco dopo, mentre gii altri si tro­
vano in gravissime condizioni al­
l'ospedale della base. 

L« fiamme hanno distrutto l'edi­
ficio in circa dieci minuti. E' stata 
c o s t i t u i t a immediatamente una 
commissione di inchiesta che stu-
dierà le cause del gravissimo inci­
dente. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

La Dieta polacca approva 
rappello per la pace 

VARSAVIA. 9. — La Dieta polac­
ca ba «dottato una risoluzione con 
U quale dichiara di approvare le 
proposte presentate dal delegali de; 
Comitato mondiale del Partigiani 
della Pace e si impegna A fare tutto 
U possibile per l'attuazione, di esse. 

ro a rovescio. Con i proi?entt di 
una sottoscrizione popolare si com­
prano picconi e badili e cominciano 
a sgombrare rovine ed a riattare 
strade, la t'ori progettati da mesi da 
anni e per i quali chi sa quante 
volte ù stato annunciato lo stanzta-
menlo di chissà quanti milioni. Il 
11 gli studenti occupano l'uiiiuer-
sità, mentre nelle strade si rinno­
vano le pubbliche proteste dei l i ­
cenziati dagli stabilimenti IRt 
e dalla' Corradini ed i disoccu­
pati sfilano in corteo a San Gio-
l'anni. Il 19 grande at-scmblea di 
protesta dei commercianti al teatro 
Mercadante. Il 20 gli studenti cac­
ciano la polizia dalt'untyersiul. 
Coiitcniporancamcnte ' disoccupa?! 
vi riuniscono dinnanzi all'Unione 
industriale. I mutilati, in corteo 
reclamano l'applicazione della leg­
ge per il loro collocamento e 'a 
npproL'asione delle nuove leggi per 
le pensioni; si tirtano a due cor­
doni polizieschi... l'asta della loro 
bandiera tricolore è spezzata; il 
drappo calpestato dai celerini. I 
mutilati ottengono soddisfazione: 
sfilano dimianri ai poliziotti ed ai 
carabinieri schierati che presenta­
no le armi. 

Il 21 i disoccupati di Ponticelli 
iniziano lo sciopero a rovescio. Il 
22 nuove manifestazioni dei licen­
ziati dalla IMM Brcdn, dalla Fin-
meccanica, dalla Corradini. Il 24 
manifestazioni di donne al palazzo 
comunale. Il 21 la citta è percorsa 
da cortei di studenti, d; disoccupati, 
di mutilati ed inimlidi; la polizia 
sbarra le strade, paralizza il traf­
fico, manganella, carica, ma l cor­
tei si riformano contmttamentc, il 
grido -lavoro- si eleva incessan­
temente, e De Gasperi e Pacciardi 
restano a Caserta rinunciando a 
venire a Napoli per salutare i sol­
dati partenti per la Somalia. 

Il primo marzo scioperano i 
tramvieri ; '• Kilvaguardare l'inte­
grità dcll'a.icucla minacciata da un 
affare assai discusso. La celere 
manganella. I dipendenti della 
Gaslini cominciano a. presidiare a. 
turno la fabbrica. 

Ogni giorno ormai t disoccupati 
sfilano per le vie, molte «olte 
esprimendosi solo con il silenzio. 
// 5 marzo 10.000 cittadini a comi­
zio acclamano la on. Fiorellini, me­
daglia d'oro della resistenza. Il 7 
termina vittoriosamente lo sciope­
ro degli studenti universitari. L'? 
mimerosi comizi di cimtadinl sono 
tenuti net paesi e una delegazione 
va in prefettura a presentare le 
richieste più urgenti. Ma tra l'8 e 
il 9 marzo la polizia si scatena. I 
mutilati sono accerchiati nella sede 
della loro associazione. Un loro 
corteo si scontra con i celerini 0 
parecchi mutilati sono contusi. 
Centinaia di carabinieri e celerini 
caricano e arrestano f le violenze 
durano tutta la notte. Case private 
e caffè sono invasi e saccheggiati. 
I mutilati sono caricati di forza 
sulle camionette e cosi all'alba la 
polizia rimane padrona del centro 
di Napoli. 

Frattanto in varie fabbriche si 
eleggono le Commissioni Interne e 
le liste della C.G.I.L. riportano 
maggioranze schiaccianti. I portuali 
cacciano dalla cooperativa Arman­
do Diaz il dirigen'e scissionistei 
Franco Tortorelli, ex commissaria 
governativo, favorito dalla d.c. che 
aveva garantito lo scarico delle ar­
mi ed eleggono, a scrutinio segreto, 
uno dei loro. 

Nessuno osa rimasticare le solita 
accuse contro i comunisti. Ad una 
riunione indetta detta FlOM inter­
viene l'on. Porzio ed aderisce l'on. 
De Nicola. Uomini politici monar­
chici e giornali filo-governativi af­
fermano che è questione di vita e 
di morte per Napoli. 

Le autorità comunali, prefettizie, 
governative oscillano tra la repres­
sione e le promesse. » Non dipen­
de da noi! » •» Abbiate pazienta, 
provvederemo, arriveranno i mi­
liardi! ». 

Oapi pev' , annunzia che a Ro­
ma il sinai-co si è incontrato coli 
vari ministri, che quello ai lacori 
pubblici ha fatto molte promessa 
e che andrà a Napoli per rendersi 
conto personalmente ecc. ecc. Arri­
veranno i miliardi? Per ora è arri­
vato Messana! 

D'altra parte, per certa gen*-, 
gli affari vanno benissimo. In que­
sti giorni si è concluso lo scanda­
loso affare della SEM. H « Risor-
gimentom e - li Corriere di " a -
poli » sono passati ~n mani demo­
cristiane: paga il Banco di Napoli. 
II fascista Signoretti verrebbe co­
me direttore del - Risorgimento - . 
Si attende che esca nuovamente? 
» Il Mattino » diretto da... Giovan­
ni Ansaldo. Tutto si (iene e tuffo 
si spiega. 

Eppure così a Napoli non si ptio 
più andare auanfi. Solo in questo 
ulttmo anno sano stati chiusi oltre 
ad altri stabilimenti minori il Ca­
napificio d» Frattamaggiore (540 
operai), la Tessitura Rossi di Frat­
ta minore (240 operai), la Bom-
prini Parodi (230 operai), la Ga­
simi di Castellammare (180 ope­
rai), la Metallurgica Corradini (500 
operat). Sono stati licenziati 1.713 
operai nel gruppo Navalmeccanica, 
oltre 700 dall'Uva di Torre e dal­
l'Uva Marghera, 400 dagli Stabili­
menti meccanici di Pozzuoli, 1S0 
dal Iutificio, 135 dalle Industrie 
meccaniche napoletane, T00 dalla 
Montecatini, 500 dalle Industrie 
meccaniche meridionali (Breda) 
oltre 2.000 dai pastifici e stabili­
menti analoghi. 

Nella lotta per il lavoro 9 per 
ta vita una nuova * salda unità 
di popolo, nella quale riviue Io 
spirito eroico e non dimenticato 
della città delle quattro giornate, 
si è formata. Napoli, l'Italia, c o ­
gliono lavorare e vivere. 

OTTAVIO PA8TOs?B 
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Venerdì 10 marzo 1950 

Ai giovani comunisti 
riuniti a Congresso 

Il saluto augurale 
del P.C.I. e de « l'Unità » 

GIOVENTIT 
iA CONGRESSO 

; Stamane hanno inizio al Teatro 
Valle i lavori dei I Congresso del­
la Federazione Giovanile Comuni' 
sta Romana. 
; Quattrocento delegati eletti in 
120 congressi ed assemblee pre­
congressuali di sezione, si riunì' 
\cono in rappresenianza di 16.0011 
totani e ragazze, operai, studen­

ti, contadini, disoccupati, per di­
scutere le esperienze e gli inte­
rnamenti di un unno di intensa 
<d ardua attività: lotte per il la-
>oro e per il salario; per condizlo-
i e possibilità democratiche di un­
ito nelle scuole medie e all'Uni-
irrsità; per lo sviluppo di una at-
ività sportiva popolare; per la or-
anizzazwnp, la prima volta con 
uccesso, dei giovanissimi • Dio-
neri ». 
Grandi core hanno saputo com-

iere l'anno rcorso i giovani co-
lunisti romani, grandi, re si ricor-
a che il risorgere della loro Fe-
erazione è staio tenuto a battesi-
10 da due eventi caratteristici del 
949: il Fatto Atlantico e la siomu-
ica vaticanista. In un periodo di 
cutissima lotta di clasxe, in .:ui 
no sirfnuo impegno era richiesto 
tutto il Partilo, t giovani comu-

istl remani sono stati capaci non 
ìltanto di gettare salde fonda-
tenta per la propria organizza-

bone e di svilupparla in modo da 
ìhitidere :l 1949 con un eccellenze 
iiancio; essi hanno saputo parte-
ipare al fianco dei loro compagni 
i Partito e alla testa del popolo 
ornano, a tuttp le battaglie di cui 
orna <* stata teatro per la difetn 
ella pace e della libertà. Ed ogni 
Dita hanno saputo pagare di per-
ina con quella spavalda serenità 
ìe non è soltanto privilegio della 
ovinezza ma anche segno infol­
tite di certezza nella buona 
\usa. 
A migliaia si possono contare i 
ovani e le ragazze bastonali, ar­
atati, incarcerati quando il po­
rto romano gridava la sua pro-
sta contro i patti di gueria; 
tando i braccianti dell'Agro so-
fenevano l'eroico sciopero di giu-
ko; durante l'impetuosa ondata 
l occupazione delle terre in au-
ìnno; nel corso dei grandi scio-
^rt generali di protesta. 
<Rla di fronte alle violenze poli-
esche, quei giovani e quelle ra-
tzze non hanno ceduto, hanno sa­
tto trovare il motto mordace di 
isquino e di Gavroche; non sono 
ali intimiditi dalle mura e dalle 
ferriate di Regina Coell che han-
> fatto risuonare dei loro canti; 
m hanno tremato nemmeno di 
ìnte ad ingiuste condanne inva-
> pronunciate a mortificazione 
Ila loro giovinezza. 
fissi sono tornati al toro posto. 
ìlle file o alla testa delle proprie 
ganizzazioni; ci sono tornati con 
la accresciuto maturità che pure 
bi ha fatto perdere loro il gusto 
[sorridere; con una volontà più 
"ma e con la stessa loro gio-
ida spensieratezza; con uno 
lardo che più. acutamente sa 
rgere l'avversario *> più. larga­
nte percorrere l'orizzonte e lo 
tenire. 
)pgi si riuniscono a Congresso: 
Vitti i nostri giovani compagni, a 
,H* che sono tornati, a quelli 
• non sono tornati e che, gior-
per giorno, sanno trasformare 
pra ristrettezza del carcere in 
esercizio di autodisciplina che 

Td loro la conquista di una più 
ipiuta libertà, vada il «aluto 
furale del Partito: che, per la 
Oria delle forze democratiche 
[Roma, essi «appiano infondere 
la gioventù romana lo spirito 
pluzionario, la tenace forza di 
nnizzazione con cui, in un pas-
I» remoto negli anni ma rivissi-
\ nella tradizione, sorse e lottò 
federazione Giovanile Comuni-

ALDO NATOLI 

.-** 

PER ORDINE DI SCELBA E VANONT'AI: PREFETTI 

Le Consulte tributarie rionali 
svuotate eli qualsiasi cointeoyfo 

Sottratta agli organismi la facoltà di concordato - lutto 
'a vantaggio di coloro che vogliono nascondere i cespiti 

Un passo, la cui gravità non 6 
difficile valutare, è stato compiu­
to in questi giorni dal Ministero 
degli Interni, che è intervenuto in 
modo diretto e massiccio in difesa 
degli interessi e dei profitti più o 
meno leciti dei ceti più abbienti. 

Il passo del Ministero degli In­
terni, compiuto di concerto con 
quello delle Finanze, è infatti di­
retto a svuotare di qualsiasi con­
tenuto le Consulte Tributarie ap­
provate dal Consiglio Comunale il 
25 novembre dello scorso anno e 
che rappresentano, nella attuale 
situazione, In condizione indispen­
sabile per la istaurazione di una 
vera giustizia fiscale. 

Come è noto, la deliberazione del 
Consiglio Comunale, per divenire 
esecutiva doveva avere l'approva­
zione del Ministero degli Interni. 
Ebbene, dopo vari mesi di tergi­
versazioni, l'appi ovazione è venu­
ta, ma contemporaneamente ad essa 
il Ministero ha emanato una cir­
colare diretta a tutti i prefetti e 
quindi anche a quello della nostra 
citta, con cui si forniscono ima 
serie di noi me interpretative circa 
i compiti e il funzionamento del­
le Consulte Tributarie, che vengo­
no praticamente ad annullare le 
loro funzioni. 

Stando infatti alla circolare del 
Ministero trasmessa ieri dai Pre­
fetto al Comune, le Consulte do­
vrebbero limitare la propria atti 
vita alla semplice espressione di 
pareri, dei quali l'Ufficio Tributi 
potrebbe anche non tenere alcun 
conto. 

E' evidente che, in questo caso, 
la istituzione delle Consulte sareb­
be del tutto inutile in quanto non 
servirebbe affatto ad eliminare la 
sperequazione esistente attualmen­
te nel campo fiscale. 

Basti pensare, per esempio, che 
per quanto riguarda la tassa di fa­
miglia, l'Ufficio Tributi del Comu­
ne è riuscito ad accertare Un red­
dito superiore a un milione sol­
tanto a 5000 mila cittadini e che 
di questi ben 3800 hanno presen­
tato reclamo. Per quanto riguarda 
l'imposta Bulle spese non necessa­
rie, il gettito di 20 milioni da essa 
dato nel 1949 è assolutamente irri­
sorio. 

Ed è proprio per evitare tali in­
convenienti e mettere il Comune 
in condizione di applicare I tribu­
ti con giustizia e in base al reddito 
effettivo dei contribuenti che il 
Consiglio Comunale, dopo una bat­
taglia condotta dal Blocco per cir­
ca due anni, venne Analmente nel­
la determinazione di istituire, sul­
l'esempio di altre grandi città ita­
liane, le Consulte Tributarie dotan­
dole di quelle funzioni e attributi 
indispensabili al loro funziona­
mento. 

La deliberazione approvata dal 
Consiglio dova infatti facoltà alle 
Consulte di richiedere tutte le In­
formazioni necessarie per l'istrut­
toria delle pratiche tributarie, in­
vitando anche il contribuente a 
comparire di persona o a mezzo di 

un suo delegato e concedeva ad 
esso il potere di addivenire ad un 
concordato impegnativo per il con­
tribuentc. 

I vantaggi che da un slmile si­
stema di accertamento e di impo­
sizioni di tributi sarebbero deri­
vati al Comune appaiono evidenti, 
qualora si osservino ì risultati con­
seguiti in alcuni grandi Comuni de­
mocratici dove le Consulte funzio­
nano già da qualche anno. 

A Bologna, nel solo periodo pri­
mo agosto-31 dicembre 1946, le 
Consulte hanno istruito e definito 
687 pratiche, delle quali 509 si so­
no concluse con un concordato tra 
contribuente e Consulta e 187 $en-
7a concordato. I 509 contribuenti 
che avevano denunciato complessi­
vamente un reddito di 50 milioni 
hanno concordato per un reddito 
totale di 337 milioni e i 178 con­
tribuenti che non hanno concor­
dato hanno proceduto a rettifica 
(lolla precedente denuncia aumen­
tando il reddito denunciato da 6 
a 34 milioni. 

A Milano dal 1 maggio al 31 ot­
tobre 1947 le Consulte hanno istrui­
to 8900 pratiche delle quali 8375 
sono state definite con concordato. 
I ìedditi concordati sono stati in 

media dieci volte superiori a quel­
li denunciati. -

L'intervento del Ministero degli 
Interni, ?he tende a privare le 
Consulte di tutte le loro preroga­
tive non solo minaccia di gettare 
a mare Unto il lavoro da esse svol­
to fino ad oggi almeno nelle altre 
città italiane, ma rende impossi­
bile la istaurazione di una vera 
giustizia tributaria, ad esclusivo 
vantaggio dei ceti più abbienti. 

In questa situazione, ci sembra 
indispensabile che l'assessore Fran-
cini, che ha diretto i lavori delfh 
commissione incaricata di redigere 
il regolamento delle Consulte, e la 
Giunta mettano al più presto il 
Consiglio al corrente dei passi che 
il Comune intende svolgere per 
impedire che le Consulte vengano 
soppresse prima ancora di nascere. 

GIUNTO B E I f l f t A T . 

Da Londra il camerate 
dell'appeso per i piedi 

Lutto di Moronesi 
Nella mattinata di Ieri, è deceduta 

la Stg.ra Michelina Trinca ved. Tra-
valusci, nonna del compagno Ubaldo 
Moronesi, Segretario della nostra Ca­
mera del Lavoro, al quale Inviamo 
tutta la solidarietà e le più sentite 
condoglianze del lavoratori romani, 
della C.d.L. e de « l'Unità ». 

A 2 MESI DALL'INTERROGAZIONE NATOLI 

Tncfiii annuncia una legge 
per lo sviluppo dell'industria 

Il colloquio con il Presidente dell'Unione 
padronale-1 passi della Camera del Lavoro 

Sir oavalti Mosley, capo dei jiiu-oii 
inglesi, ha ieri preso posto sul­
l'elettrotreno R. 3 in partenza da 
Torino alle 11 SO diretto a Roma 
in pellegrinaggio speciale per l'an­
no santo. Il Mosleu è presumibil­
mente giunto alla stazione Ter­
mini ieri sera stessa alle 21.40. La 
foto pervenutaci non e affatto ca­
povolta: il leader fascista inglese 
è infatti un ammiratore in tutto 
e per tutto dell'appeso per l piedi 

di Piazzale Loreto. 

n Ministro dell'Industria • Com­
mercio, dopo due mesi esatti di l e ­
targo, si è finalmente ricordato del 
grosso problema dell'industria ro­
mana. 

Il dott. Segré, presidente della 
Unione industriali del Lazio, ed al­
tri hanno ieri infatti avuto, la for­
tuna di essere ricevuti dal Ministro 
ed hanno avuto con lui uno scambio 
di vedute sulla situazione indu­
striale alquanto fallimentare della 
nostra città, con particolare riferi­
mento agli sviluppi agognati della 
pressoché inesistente zona indu­
striale; i rappresentanti degli in­
dustriali hanno altresì ribadito il 
diritto di Roma alla soppressa « l e g ­
ge del sesto». 

Il Ministro ha naturalmente assi. 
curato che un progetto di legge 
contenente speciali provvidenze per 
Ir- industrie romane sarebbe già In 
stato di avanzata preparazione; il 
progetto di legge — h a precisato il 
Ministro — viene studiato d'accordo 
ccn il Sindacato e le principali au­
torità politiche romane. 

Gì] allievi della Scuola di Par­
tito questa sera alla Sez. Ponte 
Parlone alle ore 18,30 per la ripe­
tizione della lezione del compagno 
Mario Brandanl. 

NELLA CAPITALE DELLA CELERE, DEI COMMISSARIATI E DEI CARABINIERI 

L'inesistenza di una Polizia Giudiziaria 
confermata da l nuovo " caso „ di Primavalle 

• 

La madre (Il Annarella scarcerata Ieri è ora sotto tatela nell'in ter merla 
di Castro Pretorlo - Le prime offerte al Sindacato Cronisti per il "fondo 

ti corpo di Annarella Bracci ri­
posa nella pace del sepolcro. Delle 
tre persone fermate, due sono già 
state riconosciute del tutto inno­
centi. La terza sta per essere de­
nunciata senza prove, esistendo a 
suo carico — per ammissione dello 
stesso Questore — soltanto degli In­
dizi. 

Un senso di profonda insoddisfa­
zione comincia e serpeggiare nella 
opinione pubblica per l'andamento e 
per l'esito di queste indagini. I più 
larghi strati della cittadinanza sono 
profondamente scossi nella loro fi­
ducia verso l'efficienza della Que­
stura di Roma e verso le capacità 
del funzionari di essa. Alcuni gior­
nali hanno già cominciato a trattare 
lo ocottante problema. Troppi delit­
ti. da anni ormai a questa parte, 
sono rimasti impuniti. Troppi inno­
centi hanno scontato lunghissimi 
periodi di detenzione preventiva, 
prima di essere assolti con formula 
piena In Corte d'Assise. 

Un giornale ha scritto che le cose 
nella Polizia non vanno perchè... 1 
funzionari e gli agenti vengono tra­
sferiti da una città all'altra, da un 
incarico all'altro. In base a criteri 
puramente burocratici. Se si accet­
tasse la tesi di questo giornale, si 

Assolti dal <c reato » 
li invasione di terre 
ntonlo Lannl e Domenico Di Pie­
di Lanuvlo, Imputati del r©*to 

Invasione di terre sono stati as-
I ieri mattina dal pretore di Gen 
D. dottor Oeretl. perche il fatto 
i costituisce reato. 
Invasione è avvenuta nel settem-
del '47 sulla tenuta Solonio. «f-
jari Marslcola e Ciarrocca. Alta 
sione prese parte tutta la popò-

»ne di Lanuvlo. Alla difesa l'av­
ito Volpi. 

DOPO SEI GIORNI DI LOUA COMPAUA 

Concluso lo sciopero 
della Cassa di Risparmio 
La vittoria dei lavoratori - Tutte le richie­
ste sono state fondamentalmente accolte 

Lo sciopero del dipendenti della 
CAM» di Risparmio di Rana e prò 
Ttnela è terminato con la completa 
vittoria del lavoratori. 

Di conseguenza da qnesta mattina 
ratti 1 Servizi gestiti dall'Istituto ri 
prenderanno a funzionare regolar­
mente. 

I>a compattezza dimostrata dal Ban­
cari della Cassa di Risparmio ed 11 
loro spirito di conciliazione hanno 
Anito per prevalere sulla intransi­
genza del dirigenti dell'Istituto ed 1 
lavoratori hanno ottenuto le più fon­
damentali rivendicazioni 

L'accordo prevede infatti l'allinea­
mento delle retribuzioni del Personale 
della Cassa di Risparmio di Roma a 
quello delle altre Aziende di Credito 
con un aumento medio di circa 11 2CV§ 
sulle retribuzioni in atto. Inoltre 

jristituto ha concesso un trattamento 
*dl pensione pan al 50% dell'ultima 

retribuzione da effettuare a totale ca­
rico dell'Istituto stesso. 

Per quanto riguarda la decorrenza 
dell'accordo, le nuove tabelle avran­
no vigore dal 1-1-1950 e per gli arre­
trati del 1949 sarà corrisposta al per­
sonale una busta corrispondente a cir­
ca il J30-150»A della nuova retribu­
zione mensile. 

PRECIPITA DA UN'IMPALCATURA 
i i . 

laccapricciante fine 
i un giovane operaie 
a donna trovata moribonda su un pianerottolo in v. Livorno 

raccapricciante sciagura è se ­
ta alle 10 di Ieri mattina in uno 
le ancora in costruzione In via 
ani. L'operaio Ferdinando PerlIU, 
anni, abitante alla Scorta, e ca­
da una impalcatura posta all'ai-
del quarto plano. I compagni di 

B, che avevano assistito al pau-
Incidente senza poter intervenire, 
so precipitati a soccorrere li di­
lato e lo hanno trasportato ai-
Male S. Camillo. Purtpoppo. pe-
ion c'era più nulla da fare. Venti 
Iti dopo. 11 povero giovane ces-
di vivere. 
'altra tragedia si è verificata due 
t mezza dopo In via Livorno 21. 
12.35 circa, alcuni Inquilini hanno 
to sul pianerottolo del primo pia-
i trentanovenne Margherita Rossi, 
i di vita per gravissime fratture 
noni riportate evidentemente in 
caduta dall'ultimo plano. La Ros-

tMOTlERI: «mutiti 
a ticiilUII Esani 
i ali» 18. 

stila 
trtlt esani-

tea. di TÌI 

si è stata immediatamente traspor­
tata al Policlinico, dove però si è 
spenta due ore più tardi. Sono state 
iniziate indagini da parte della Poli­
zia per stabilire se si tratti di di­
sgrazia. oppure di suicidio. Quest'ulti­
ma è l'ipotesi più probabile, in quanto 
da tempo la donna soffriva di una 
grave forma di nevrastenla. 

La nascila di m nipotino 
manda in galera il nomo 

L'appaltatore Filippo Maristro di 66 
asm nato • residente a Kicosia, è staio 
arrestato la una casa della Borsata Ot­
tavia dal Carabinieri della Stallone al 
Home Mario. H Marktro era ricercato 
dalle autorità di Dottila del suo paese 
perchè accusato di essersi .Impadronito 
di tre milioni, di proprietà di un socio 
In affari, e di essere fuggito a Roma eoo 
l'ingente somma. Il Magtotro era riusci­
to a sottrarsi flnora ad ogni ricerca Se-
nonché, es-sendogli ruto un nipotino a 
Policlinico, e *tato costretto a registrar­
lo. Obn questa piccola traccia, I Cara­
binieri sono riusciti a scoprire 11 suo do­
micilio a • trarlo in arresto. 

APPALTATI 1 LAVORI 

L;i stazione di Ostia 
pronta per gingno 

Rapidi e pullman per Fiuggi 

La Stefer ha dato in appalto, in 
questi giorni, i lavori per la costru­
zione (fello scalo merci ajja stazione 
di Ostia Lido. Si pretede che alVini-
zio della stagione oalnearc i lavori 
saranno completati, sempre per i l 
periodo estivo verrà anche comple­
tato U servizio di treni rapidi tra 
Roma e Fiuggi, servizio che attual­
mente terminava a Gcnazzano. Con­
temporaneamente al servizio di treni 
rapidi, la Stefer metterà in funzione 
una linea diretta di torpedoni per la 
quale sono state già acquistate le 
prime vetture. 

Per te linee celeri di torpedoni tra 
Roma e i Castelli, invece, la Stefer 
non è riuscita ancora ad ottenere la 
gestione diretta. Il Ministero dei Tra 
sporti, infatti, non ha concesso al­
cuna autorizzazione a causa di al­
cune divergenze tra l'Azienda, le at­
tuali ditte appaltataci e U Ministero. 

f dovrebbe attribuire la responsabilità 
del gravi insuccessi registrati dalla 
nostra Po'.lzia Giudlziatia soltanto 
all'incapacità professionale dei sin­
goli funzionari preposti alle indagi­
ni. Un simile giudizio sarebbe, a 
nostro avviso, del tutto ingiusto e 
sbagliato. 

A coloro che affermano: — La no­
stra Polizia Giudiziaria non vale 
nulla —, noi rispondiamo: — La Po­
lizia Giudiziaria In Italia non esi­
ste —. Non è un paradosso. In que­
sta Italia rigurgitante di Carabi­
nieri, di Agenti, di Vigili Urbani, di 
guardie di Finanza, di Celerini, di 
Vigili notturni, di Guardie Carce­
rarle, non esiste praticamente una 
Polizia Giudiziaria. Questa * la ve­
rità. 

Prendiamo l'esemplo della Capi­
tale. A Roma esistono 37 Commis­
sariati di P. S. e 30 Stazioni del 
Carabinieri. La Questura Centrale, 
in via di S. Vitale, è divisa nel se­
guenti uffici: Politico. Costumi, Pas­
saporti, Licenze, Archivio, II Divi­
sione di Polizia Giudiziaria, ed In­
fine Squadra Mobile. Tutti questi 
uffici svolgono un lavoro di carat­
tere burocratico, tranne la Squa­
dra Mobile. In teoria anche 1 Com-
mlssatiati dovrebbero svolgere in­
dagini pratiche, efficienti, di Poli­
zia Giudiziaria, e alla Squadra Mo­
bile dovrebbero essere riservate 
esclusivamente le Inchieste sui gros-
sisslml furti, sulle raoine a mano ar­
mata. sul delitti difficili. In realtà, 
1 Commissariati, sia per scarsa istru­
zione tecnica del personale, sia per­
chè sommersi da una quantità di 
scartoffle. di « grane » amministra­
tive. di lavoro burocratico di nes­
suna utilità ai fini polizieschi, non 
riescono assolutamente ad assolvere 
le proprie funzioni. E tutto 11 la­
voro pratico, in una città grande 
come Roma, ricade sulle spalle del 
sei — diciamo sei — funzionari e 
delle poche decine di agenti che 
costituiscono l'organico della Squa­
dra Mobile. 

SI assiste cosi al pietoso e ridi­
colo spettacolo di certi Commissa­
riati che chiedono l'ausilio della 
Mobile per furti di poche decine di 

migliaia di lire. SI assiste cosi al 
fatto vergognoso che, proprio men­
tre tutta la Squadra era impegnata 
nel delitto di Primavalle, tw Com­
missariato ha chiesto di essere « coa­
diuvato » (è 11 termine tecnico) dalla 
Mobile nelle Indagini relative al 
furto... d! una bicicletta! 

Ma. si domanderà II nostro lettore, 
sorpreso da queste rivelazioni, al­
meno la Mobile * dotata di grandi 
mezzi di automobili, di un fondo 
per pagare gli Informatori, di un 
laboratorio scientifico, di college-
menti radio, di tutti Kl! ultimi ri­
trovati tecnici in materia d! inda­
gini poliziesche? Niente affatto. La 
Mobile non ha a disposizione che un 
camioncino ros«o. la cui sagoma è 
ormai nota a tutta la malavita ro­
mana. e l'automobile del dirigente-

I funzionari pagano 1 confidenti di 
tasca propria. Di laboratori scien­
tifici e di altri « lussi » del genere 
non è neanche il caso di parlarne. 

C'è da meravigliarsi se poi le in­
dagini vanno come vanno, i delitti 
rimangono impuniti, i ladri e gli 
assassini continuano a restare In li­
bertà e tanti innocenti finiscono in 
galera? 

C'è da meravigliarsi se di recente 
un funzionarlo di Pol'zla ancora 
giovane, che prestò servizio nella 
Mobile per due anni, dimostrando 
di avere delle qualità, ha rifiutato 
di ritornarci, preferendo di essere 
confinato in un Incarico di poca o 
di nessuna importanza? 

C'è da meravigliarsi di quanto ci 
diceva l'altro giorno un commissario 
della Mobile: che, se ne avesse avu­
to la possibilità, avrebbe chiesto la 
collaborazione di tutti 1 cronisti ro­
mani per risolvere l'enigma di Pri­
mavalle? 

Ma a questo punto il nostro let­
tore, sempre più sorpreso, si porrà 
un'altra domanda. Dove diavolo fi­
niscano tutti quel milioni che 11 
governo ha destinato alle forze di 
Polizia, distogliendoli dall'assisten­
za sanitaria. dall'Istruzione pubbli­
ca, ecc. La risposta è semplice, e 
con questa abbiamo toccato il fondo 
del problema. Questi milioni, pagati 

t » 

dal contribuente, sono destinati a 
riorganizzare FOVHA e ad armare, 
ad equipaggiare, a rafforzare, a 
dotare di mezzi bellici sempre più 
moderni ed efficienti la Celere, pu­
pilla di Sceiba, baluardo dell'* or­
dine » e della < legalità », campione 
della « democrazia ». 

Se volete comprendere perchè non 
6 stato scoperto l'assassinio di Pri­
mavalle, andate a Primavalle il 
giorno In cui quel disoccupati, que­
gli affamati, quei diseredati scen­
deranno nelle strade a manifestare 

contro il governo. Vedrete allora 
con quanta tempestività, con quanta 
solerzia, giungeranno sul posto gli 
uomini armati di mitra e di man­
ganello. E come egregiamente met­
teranno in pratica le istruzioni ri­
cevute in caserma E Sceiba, rice­
vendo a mezzo radio le informazio­
ni sul modo con cui la manifesta­
zione è stata sciolta, si fregherà le 
mani soddisfatto e dirà: «Questa è 
non si sentirà per nulla rammarica­
to del fatto che l'atroce assassinio 
di Annarella sarà rimasto impu­
nito. Al massimo potrà rammari­
carsi che sul selciato di Primavalle, 
la Polizia, la sua Polizia non abbia 
lasciato un altro Giuseppe Tanas. 

ARMINIO SAVIOLI 

La quasi scarcerazione 
Ieri mattina, alle ore 10,30 Mar­

ta Fiocchi ha lasciato la Questura, 
ma non. per raggiungere, come era 
siato annunciato, un domicilio scel­
to da lei, bensì per essere trasferita 
sotto buona scorta nll'infermeria 
presidiarla della Scuola di Polizia, 
a Castro Pretorio. 

I * madre di Annarella Bracci 
non è più, ufficialmente, in stato di 
fermo. E tuttavia non ha riacqui­
stato ancora la sua completa liber­
tà. Esfa è, per cosi dire, «osp i te» 
della polizia, trattata ora con ogni 
riguardo, nutrita e curata daj me­
dici, affinchè si ristabilisca rapida­
mente per quanto glielo consenti­
rà la sua grave malattia, e riacqui­
sti 1 chili di peso perduti durante 
il lungo e durissimo periodo di de ­
tenzione nelle camere di sicurezza 
di San Vitale. 

In Questura, intanto, le indagi­
ni sul conto dell'Egidi sono state 
riprese di nuovo. La stesura della 
denuncia è stata momentaneamente 
sospesa e 1 funzionari della Mobile 
hanno iniziato un supplemento di 
indagini andando a rivangare tutto 
il passato del fermato. 

Questa faccenda comincia a so­
migliare un pò troppo alla storia 
del lupo e dell'agnello. Il Questore, 
naturalmente, continua a dirigere 
le indagini. 

Ieri mattina abbiamo avvicinato 
la moglie dell'Egidi, che si era re ­
cata in Questura per avere notizie 
del marito. La povera donna ci ha 
detto che la Polizia ha fermato e 
interrogato a lungo anche il suo­
cero, giunto l'altro ieri sera da 
Farnese. Con le lacrime agli occhi, 
essa ci ha raccontato che ù* figlio 
natole tredici giorni fa si è amma­
lato gravemente perchè lei ha per­
duto il latte in seguito alle preoc­
cupazioni e alle angustie di questi 
giorni. Ora il piccino è al Bambin 
Gesù e le sue condizioni sono preoc­
cupanti. La donna si è dichiarata 
certa dell'innocenza del marito. 

Per II « Fondo AnnaroIIs Bracci » 
sono pervenute al Sindacato Cronisti 
le prime offerte: selvaggi ìa.aaa; 
XN. 11.M9; Impiegati Banca del La­
voro «2.5SS; Torcolacd saa. Le mae­
stranze del Poligrafico di V. Capponi 
e della FATME hanno effettuato col­
lette per le corone di fiori. Il totale 
ascende già ad oltre SS mila lire. 

Teatri - Cinema - Radio 
ARTI: ore » «DIECI POVERI NE-I^ATTIO rWMSjI: Glii « « M * £ • 

GRETTI » di A- ChTlsrJe con la • e/mp. r»l«»'«« — ntnCOZ: Tilt ist aa 
di M»c*it«a;« • Cleopatra • tir. — TaUSO»: 
li f*m« cel esrsefire a r>. — TOLTUMO: 

Un vecchio pensionato 
si taglia la gola 

I! pensionato Luigi LascUlandare, di SS 
»nnf. abitante In via Ardes 15, verso le 
33. ?0 di Ieri sera si è tagliato la gola 
con un ra/oio. Al rantoli del povero vec­
chio accorrer» li nipo».\ che lo trovava 
*ul letto, tutto '.rebrattito di «angue. I" 
povero \'cch:o è stato Immediatamente 
trasportato a S. Giovanni, dove versi 
in fin di vtts. 

Oggetti per tre milioni 
rubati in casa Ratfani 

Un Indente furto è »tato consumilo 
ieri «era ne a Mila del marchese Crb»r.< 
Ratlatzt. in ila di Porta 3 . P.inrrarn 
38 Tra le 18 e le 19. ladri rlmaMl *eo-
iKttrtml snno penetrati nella villa e «i 
«.no impadroniti dt Pf'Ucce. atole'-ll, ar­
genteria, prr un valore comp!e«.«l%o di 
circa tre milioni. 

Cotnp. SCra-ZO-PAm^-POtUH-U con 
A v e Nlnchl e Achil le MHK». Vendita 
bigl iett i a l botteghino <4SSS3«). 
LI TEC1U DELLE VIOLETTE - Il pal le 

fMresso eseguito, qa**t» Carae*a!«. dilla 
. Xt<;V.x it\> Violette ». fea !•*>«• il Sia-
iic»ta Cn».sti n ergiaimre. per jIOTedì lfi, 
osi mctait «bircie della bella lesta ia locali 
da sn-J8-.or re»a:r« • la ss» comic* di pio 
«inerii» ele^aan: taglita» lira ah •fermi 
«almi de'IEieehiw. fi* riera! • asaeJMi 
jT»-ai deJeriaa» I* sii^'ara gara delle T;«-
lelle. p.ò alltllaaU le attratti*» della atrata 
f i eoplesi l d»ai. efce all'tire»»*. Tfrrasi» 
d-jtr.bo.ti a tutti gli iaterresatl. 

i n u m a t i E l U . l . : Trevi, CrlstalK Sala 
CaVrta. Ee^ailiao. B«M. 0ealo»elJe, fola di 
Rieita. Dna Allori. M»4erinsia«. Prianpa. 
RoS.s». Vasee'.Io. Olimpia. Salo»* Msrgaer.ta. 
Xinuxt*. Qaini». F.eenl* Teatra Città d'. 
Rosa. Teatro Opera salata 11. 

TEATRI 
ARTI; tra 21: ewap. Scelte. Piai, rettili : 

• D.eei poteri aegretii • — ITEalO: ara 18: 
c«"a?. dell'Atea: • L'ATOS • di Malièrt — 
rlCCOlo TEATB0 (Via Vittori» 7): ara 21: 
t lavilo al Castella » — "UHCI0: ara 21: 
CCT?, Tatiaaa Pailava: «Laos Balte di Me­
dea* — VALLE: ara 21: Frisili llicaelani: 
• Os'reja eia abregi », 

VARIETÀ' 
ALIAMB1A: (Vufc e t u : . Manaaleat — 

ALTIEJtl: Il i\ »pra di o-jii entpetis e rlv. 
- AMBRA lOVINELU: L'iaptrite-ra di Capri 
e r.<. - BERNINI: Milafemaiu a rie. — 
LA FENICE: Neil. argraliM a ri*. - MAH-
ISSI: Per tempra e oa aiorst u n t i a ri». 
— RUOTO; Mideaoiiella Da Barry • ri*. — 

Valtaw e rX 
CINEMA 

A.B.C.: AI d! sopra di ojat w«ye:t» t e<»*-
pagsa Troncai — Aeaaaris: P.ari sella pol-
„:e _ Adriaci»: A»»»* della aorte — 
Alcrtit: Taira:» — Alta: Desiderisi — Aa-
•asciatsri: II lupa della S.la — Apatia: Gli 
« o r i di Carnea — Appli: £«tta sa Cambi 
— Arcaitlcai: f>ac» anre arj darhaf — Art-
tala; Il listata* dell'opera — Aitarli: II 
G!i hiT5fS>i!i — Attilliti: U ero tposo 
di rrcerra — Aafntas: Gli astori d; Canea — 
Avara; La ai*ìi Polle iter — Bar aerisi: 
\x«re sotto coperta — Balepa: I «aenSrati 
— Irtsctcdo: Io ero e*» «poea di gnerra 
— Capital : Dooea'ra d'arcato — Ctprtiica 
Xnlra miwtro — Cajrtafcirtta: Musici «le­
ttre (19 e 22) — Cnlictllt: Buscuere a 
I seta «aal — Caitralt: lo ti faltero! — 
Dai-Star: Il eaoelolo — Citila: Tra tetti-
aiae d'aaore — Cala il Aitila: Gli aaon 
di Carnea — Calma: Cielo tali apaltda — 
Ctlttttt: Il Valter deirimneratf.re — Caria. 
Domtiira d'agosto — Cristalli: Totì eerra ei<a 
— Dilla staici tri: Gli amori di Carsi — 
Dilla Tilttrii: Varg"* — Dt] Tifcslli: Pav 
Mporto per Saei — Dina: Il cocciola - Vate* 
lUlia-Bcig.o — Daria: Come scoperti l'Ame­
rica — Edaa: Motti aroeatue — EtsallUi: 
Atltallda . Itola delle tireae — Etrtpt; Ma 
lira auoit» — tacilriir: Tati eerra tata 
— rarsati : L'isola di corallo — Piaaaa: 
Cvatiii — Fiaaattla: Madami Bovart (17. 
19. 21.30) — riaatiit Fiori sella polwre 
— Figliai: Vitti arcatine — Fattasi. U 
ralla dei torti — Fiatala l i Trm: la era 
aoo tpogm ri guerra — GiUtria: Le dee raore 
— dall i Catara: l'Imperatore di Capri — 
Ooliti: Il vestaglie — laparitli: La tergine 
II Tripoli a Matca Italia-Belgio (10,30 astia.) 

aoahri iosa aesiel — Iilrai: Se ara ci foastaa « i d*«a — 
Iris: Siaioid il atriaiia — Italia: Allegri 
inonul.oai — Mattini: II caccioli — Mai­
nai: Al dUrtl» la e»!eliritA — Mitripalitaa: 
Vemra sotta esperta — Milena: La vergile 
di Tripoli — Midtnittltii: Sila A: TI vesta­
glia: Sala B: Il lapo della Sila — »• vociai: 
Eroica ledimi — Odiai: Tota cerca caea — 
Odescalcai: tecriia OtMoraia — Oljaaia: Ri­
tratto i\ Jeaaie — Oriti: La fiatici ia Stod-
diri — OMiviaxo: fcratesi'a — Pala»: Ae-
cidfstl alla gcerra — Palina Sitila: Il 
ona-ie paratore — farteli : Il lupo dalli 
>ili — Piantarli: Urea*» d'astra — Piati: 
la pino TI alla guerra — PrtH: Scioperi 
del n.I.eai — Prestiti: V«4i pcor̂ oti — 
Qiirtstlt: falena — Qtlriirtti: A»1»» «Sta 
d«!!a Sila — Rirtli: Al (Vallimi d'Or» i\t>. 
rnporta — Itali: Il eaorioli — I n : Il lipo 
18.30. 31.45) — Ria*: La dea U3>a'wea:ata 
— Basini: Tota cerca ca«t — Jalani: E" 
pnaatera — Salili Maraitrila: Ritratto di 
Ica.e — Strila: lo era n o ap«M di gaem 
— Satralii: Cagliostro — Spltaliri: Rolta 
e r^poftt — S t t l i a : Gli tauri l i Canea 
— Stptrerteaa: 11 triadi peeratnro — Tir-
m i : L'eroica lenmso — Tri atti: Teecala 
Cahlon.* — Tattili; Il reatiglio — Testi* 
Aprili: Gli ÌITÌSCÌVU — Ttrtm: Gli it^s-
fcb.Ii — Titfirfi: Allori la-Vogliosi — Ti!-
t ini Citapiii: VBTCICO. 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 11: Mai. rie*. — 12.25: 

(Witofli — 13.26: Pinti — 13..13: Orca. Sega­
m i — 14.25: Mas. Iegg. — 17: Posi, teatr 
— 18: Ore*. Cetra — 21,«W: . Bracala • -
22.15: Orca. Ferrari — 22.55: Leni al piati 
— 23 30: Ralle.. 

RCTB A7.ZIRRA - 0:e 13.24: Orrk. Dooid* 
— 17.30: Rid.oecMro di Mo*r* — 17.45 
Cb:t. Orino — 18: • Re-arrenoae • di Prtari 
tifano — 19,30: La toce del lavoratori -
21 : • Cantata di G. S. Bici • — 23.30: I 
lottarli dell'otigaolo. I 

Come si ricorderà, 11 7 gennaio 
scorso, 1 compagni Natoli e Lizza-
drl interrogarono il Ministro To-
gni e i l Sindaco Rebecchinl proprio 
sulla critica situazione dell'indu­
stria romana, situazione critica che 
sarebbe stata oltremodo aggravata 
dalla soppressione della legge Hel 
sesto Ma — salvo che la memoria 
non ci inganni — né Togni, né Re-
becchini si sono premurati di ri­
spondere. 

La Camera del Lavoro, da parte 
sua, non ha mai mancato di portare 
all'attenzione delle autorità respon­
sabili il grave problema; il com­
pagno Brandanl effettuò innumere­
voli passi presso i competenti Mi­
nisteri perchè la situazione fosse 
risolta nel modo più favorevole per 
i lavorator1 delle fabbriche; questa 
azione si fece sempre più sentire, 
specialmente nel corso delle dure 
lotte sostenute dagli operai per sal­
vare il proprio pane e l'attrezza­
tura industriale cittadina, che da 
due anni a questa parte è andata 
sempre più smobilitandosi. 

Sarebbe ora quanto mai opportu­
no ed urgente che il Ministro Togni 
concertasse in modo più concreto 
il preannunciato progetto di lesse, 
conferendo anche con i rappresen­
tanti dei lavoratori; perchè, se la 
questione interessa gli industriali 
cittadini — e sul pericolo dei gros­
si t n s t abbiamo più volte richia­
mato la loro attenzione — essa in­
teressa soprattutto la classe operaia. 
e non già per profitti più o meno 
grassi, ma, tutt'al più. per una di­
gnitosa pagnotta di pane, in luogo 
del classico, striminzito tozzo, tan­
to invocato nel «Pater noster«. 

«Popolo» e «Quotidiano» falsano 
ie elezioni alla Pirelli 

Il Quotidiano • »l Popolo in un trafi­
ttilo di IV pagina inneggiano ad una 
preteia vittori* riportata dai tiberini nei 
due itabilitnenti Pirelli di Roma, affer­
mando che farebbero itati eletti a mem­
bri della C. 1. quattro tiberini contro 
due elementi unitari. 

tbhe'ie. Quotidiano e Popolo mentono 
sapendo di mentire. Infatti i dati reali 
delle elezioni mini i tegnenti: allo Sta­
bilimento Pirelli di Via Assm la luta 
unitaria ha riportato 99 ooti, la luta li-
berma 66; di conseguenza sono stati elet­
ti due membri per la lista unitaria e al­
trettanti per la lista tiberina; alla Pi­
relli di Torre Spaccata i risultati tono 
i seguenti: due rappresentanti unitari e 
uno liberino. 

In complesso si hanno quattro rappre­
sentanti unitari contro tre liberiru; ti 
che conferma che la matgiorama è stata 
riportata dalla lista della C.G.l.L. e non 
da quella tiberina, nonostante le intimi-
dazioni e le pressioni di ogni genere 
poste in atto dalla Direzione degli sta­
bilimenti. 

I brevi coni Carlo Marx 
per i propagandisti delle sezioni 
- Staterà alfe ore z*. ti compagno 
Franco Modano terrà In Federazione 
la preparasione sui problema della 
alleanze della Clatse Operata. 

Sono Invitati gli attivisti, 1 propa­
gandisti e dirigenti di settore. 

I metalmeccanici solidali 
con I dipendenti delNNAM 

Le maestranze dell'O.M.I. e della Lan­
cia hanno inviato al Ministero del La-
voro e al Minuterò degli interni una 
nota con la quale, mentre al dichiarano 
solidali con li personale dell'I.N A.M., 
costretto allo sciopero, esprimono allo 
autorità 11 proprio sdegno per la situa­
zione che in seguito a dò si è venuta a 
determinare e cb« priva tutti 1 lavora­
tori ed 1 loro familiari della necessaria 
assistenza. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 

11 Sitlorr. l legretarl dt tei. alla 18 a 
Tmcoltna. Alle 18,30 gli amninlatratorl. al 
Cello. 

Strrltli d'ordiai: tatti I mrpoostbill alla 
18 in Federatici!». 

Alimintariili: coap. del CPS t 1 comp. della 
cate<j. alle 18 in tei. 

Aiilcirtliri: comp. del Con. Peli, e com-
pignl candidati alle elettosi del CDS alle 16 
in Federinone. 

D0HF.NICI 
Poligrafie! t culai: i mmp. delle tipojutla 

eoamereiill alle 10 In Feieratlone. 

RIUNIONI SINDACALI 
Metallirgici - Comitato Direttivo, domani, 

ore 19 preci*» In tede. 
Edili . Collettori. Attilliti Slndieili. oggi 

ore 17.30 alla Cd L 
Legni • Domeatra ore 9 30. isecmblra etrior-

ihnaria di ratogoria alla Cd!.. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Oggi Tintrdl 10 marti. 5. Protino. (I «alo 
«i leti alle 5,1S a tramonta ili» 18.20 tin­
n i i d<>l qiorno ore 11,."?. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Niti: muchi 
3t: temmino 2.*. Morti: nu«c»l 24. loamin» 
Iti. JUlrmoni 10. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
di .eri 4,3-L,2. E' provati temperirun tta-
KHiir ia . 

FILM VISIBILI - • " .-aie* d'aooMo . al 
Oap.tol. (V>r*o: • lo er<< uno sposo di gami • 
tli'Atmaliià, Brincacoio. Fontana di Treri. 
Savoia: « Tot* cerca cai» • al Cristallo. Olcon, 
Rub.no: i E' primavera • al Silano. 

IL PIANO DELLA C.O.I.L. INDICA LA Vii 
DELLA RINASCITA - Su onesto tema avranno 
Inoijo, domini, coOTersiiioni popolari nelle se­
guenti lenoni tornine: fimpitelli (Masi); Ma­
cao (Monlerini); Mamni (Limiti): Pr. navnlla 
l^eeonJan); Trionfile (Maria Michetti). Do­
menica 12: Vii Melami (D» Finn). 

CONFERENZE - \\ Cireoh Antonio finmtel 
(ila Bitlnl domini ille 20 il prol. F.ltore Pan­
cini dell'Istituto di Tisica dell'L'nners.tà di 
Roma parlerà tul tema: • Che enea è l'energia 
atomica •. La eonlcrenia verri illustrata con 
proietioni. 

SEMINARIO STUDI DI LETTERATURA ITA­
LIANA - La riunione che dorerà aver lungo 
oj'ji cn li reluiime del Prol. C. Musretta 
e «tati rinviata. 

SMARRIMENTI - li no trn compirlo Antonio 
Me ire» et natfiu il partitogli» contenete la 
teneri del Pirtito e la tessera di r.mn'«ci-
mp.it» de • l'I'aita ». Chi Io air^ui ritro\aio e 
prej • i Ji portarlo In rodinoi»». 

- li compagno Giovanni P'Ar.neii ha *mir-
ritn »llo Frittoc'hie. il portiloglio cnnlenento 
dnn.un̂ nti « la teucra del PCI. Chi Io avt^a 
ritritilo è prc-jato di porlarln in Flcla/ oic. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15,30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

COMPRATE DA 

igazzini allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 

Acquisti proporzio­
nalmente abbinati ; 

AL T O T O C A L C I O 
AL GIOCO DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 

•/////s///s///Arssss//sf//////s/s/sss/ss///////f////ss///////s////s//////s///////s//sss/s. VWWWWWS777Z77?. 

OGGI « P r i m a • a l C i n e m a i 

CAPRANICA • EUROPA - CAPRANICHETTA 

<Awy/vy/yy/>' />v>v^>yy-^yx/y^ 

IMMINENTE a l 

Su&etcinenta 
WSTRTeV 

ACQUA DI ROMA 
(Marea «ep. Lapa) antica efflca-
r.ulma specialità per ridonare al 
capelli bianchì m pochi giorni 11 
primitivo colore Di facllttslma 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla­
coni di Grammi 2S4 Deposito Re­
nerai* Ditta Nazzareno P«'rz«i, 
VI» della Maddalena M • Roma. 
In vendita presto le migliori 

profumerie « farmacie 
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Venerdì 10 marzo 1950 

LETTERA DA PARIGI 

PASSAPORTO 
PER LA PACE 

di RENATA VIGANO' 
PARIGI, marzo. 

Viaggiare il mondo con un passa» 
porto per l'Unione Sovietica è come 
tastare continuamente i! polso all'u­
manità. E' come misurare, oltre la 
maturità politica, anche la prontez­
za di intelligenza, il buon senso, 
l'interessamento di ognuno a se stes­
so e alla collettività, tutto ciò in 
rapporto alla sua condizione sociale. 
Un libretto verde con una fotografia, 
dei timbri, dei bolli, delle parole 
scritte in caratteri sconosciuti: an­
cora dei timbri e dei bolli, e la ma­
gica scritta " U.R.S.S. ''; nessuno cui 
mi accada o mi occorra mostrarlo 
resta indifferente. La reazione, ne­
gativa o positiva, è sicui*. 

Viaggio di notte nel treno Milano-
Basilea. Convenzionale clima delle 
grandi comunicazioni internazionali. 
Chi viaggia non è più lo stesso di 
casa, non più l'uomo o la donna an­
corati ad un mondo, ad una situa­
zione, al disegno di una vita, ma un 
individuo ignoto e distaccato, può 
dire quello che vuole, essere quello 
che vorrebbe, nessuno e in grado di 
smentirlo. Di solito ognuno ci tiene 
a parer ricco, a mostrare che non ha 
mai fatto null'altro da che è nato 
se non viaggiare per gran turismo o 
per esasperata noia sulle massime 
strade ferrate del mondo. Non è an­
cora spento nella borghesia il dan­
nunzianesimo ebbro e diluito nei De-
kobra e Da Verona come uno sci­
roppo nell'acqua. Pare che in queste 
« rimanenze di magazzino » la guer­
ra non sia intervenuta se non per 
aggiungervi elementi di ammuffito 
orgoglio e prepotenza fascista, e, «1, 
una vena, una macchia di paura, bol­
la d'olio che si distende, la paura 
oscura delle grandi forze di una vita 
nuova in marcia. 

« Non ha paura, lei, di andare in 
Russia? », mi chiede leggermente un 
signore, del resto molto urbano e 
cortese, al primo « visa » del passa­
porto sulla frontiera svìzzera. « Io no 
che non ho paura — rispondo coi. 
la stessa urbanità e cortesia — sareb­
be come se dicessi di aver paura 
della civiltà >. Da quel momento la 
conversazione nello scompartimento 
subisce un brusco arresto. Comunque, 
è tardi; ci si mette a dormire. 

I « visa » ai passaporti si susse-
gono a ritmo accelerato. Io tengo il 
mio in mano, lo tendo automatica-
mente ogni volta che lo sportello si 
apre. Verso Basilea, uno dei tanti 
funzionari mi fa un cenno: «Voulez-
vous avoir la bonté\ madame? ». Lo 
seguo, col vago timore di un inca­
glio burocratico. Invece, nel corri­
doio, il funzionario mi stringe la ma 
no: « Permettez. Des amis de l'URSS 
il y en a partout » (Permettete. De­
gli amici dell'URSS ce n'è dappertut­
to). Gli stringo la mano, rispondo: 
« Lo so ». 

Parigi: la Gare de l'Est. Mi pare 
di esserci stata altre volte. Questi 
luoghi celebri, di cui si e tanto letto 
e sentito parlare e conosciuto sullo 
schermo, e che portano un carico 
cosi pesante di passato^ danno chia­
ra una sensazione di « déja vis », già 
visto. 

E adesso, un taxi mi porta attn»-
Terso Parigi, il traffico e la larghez­
za affollata della « Ville lumière » in 
Rue Elisée 2, al Comitato Mondiale 
della Pace. Ecco una cosa nuova. Il 
luogo permanente dove si ammini­
stra la pace, dove si difende la pace. 
Il centro in cui convengono le genti 
di tutto il mondo, le personalità po­
litiche, delle arti, letteratura, scien­
za, religione di tutto il mondo, d'ac­
cordo per essere combattenti della 
pace. E' un palazzo importante e in­
daffarato come un minuterò. E* il 
ministero più importante e indaffa­
rato, perchè lavora a mantenere la 
pace all'umanità. Qui si ha veramen­
te il senso della potenza di questo 
organismo, fatto di tutte le razze, | 
linguaggi, colori, sfumature, compo­
sto di tutte le ideologie, anzi del 
meglio dì tutto questo, per formare 
l'esercito dei partigiani della pace. 

Vi sono politici, scrittori, artisti, 
scienziati, uomini di tutti gli studi 
« di tutte le discipline: non i ricchi 
fine a se stessi, o se qualcuno vi fosse, 
sarebbe un dissidente, uscito dalla 
sua casta, e dalla sua casta rinne­
gato ed escluso. Il Comitato Mon­
diale dei Partigiani della pace è la 
più chiara prova, la più felice divi­
sione delle torve lucenti della pace 
da quelle scure della guerra. O di 

qua o di là: o con la bomba atomi­
ca o con le bandiere del lavoro, in 
mezzo non si può stare. Bisogna de­
cidersi, e la storia ne prende atto. 
« Questione di buon senso », dicono 
1 calmi anglosassoni, quelli che sono 
con noi. « Questione di buona fede », 
noi rispondiamo. 

Anche ideologicamente diversi, o 
in qualche modo in contrasto i par­
tigiani della pace s'intendono fra lo­
ro. « Questione di umanità », possia­
mo dire tutti insieme, di fronte alla 
disumana pazzia collettiva di chi 
crede di vedere l'ombra della pro­
pria salvezza in un rosso disegno di 
distruzione. Io, che non sono nessu­
no, soltanto un numero della base, 
soltanto forte della mia fede comu­
nista, mi guardo intorno in questa 
assemblea che è il meglio del mondo, 
facce oneste e sicure, assenti tutti i 
ricchi di soldi, presenti tutti i ricchi 
di mente, e sono certa di non sba­
gliare se dico: « Questione di intel­
ligenza ». Perchè veramente la cosa 
meno intelligente per ognuno, anche 
in nome della propria salvezza, è 
quella di pensare ad uccìdere per 
odio, per vendetta, senza necessità. 

RENATA VIGANO* 

JVHKHAIL GIIELOVANI, il gran­
de attore cinematografico che ha 
magistralmente interpretato 11 
film «Il giuramento», è stato 
Insignito, per decreto del Soviet 
Supremo dell'U.R.S.S., del tìtolo 

di artista del popolo 

UN ARTICOLO DEL PROF. VIALETTO 

» - ^ 

La psicastenia 
malatt ia di moda 

r > * * • ' i n 

Molte persone che si ritengono affette da questo o quel male, 
in realtà non sono che "psicasteniche,, - 1 vari tipi di fobie E' oggi una comune constatazione 

che una gran parte dei pazienti 
che attendono negli ambulatori dei 
medici, dei chirurghi, dei tisiologi, 
dei cardiologi e dei vari speciali­
sti, non presentano alcuna vera 
malattia organica, ma soltanto di­
sturbi funzionali che creano uno 
stato di apprensione e di timore. 
Sono, questi malati, i tipici rap­
presentanti di quella vasta scino­
la che noi definiamo « psicaste­
nici ». 

Lo psicastenico è un soggetto che 
gli psicanalisti chiamano « introver­
so », portato cioè ad una continua 
analisi introspettiva, ad un con­
trollo esasperante delle proprie 
funzioni e delle proprie sensazio­
ni; egli si trova quasi permanen­
temente in uno stato di esagerata 
preoccupazione, fino a cadere pre­
da di idee ossessive. 

Inoltre, essendo costui sptsso, 
per costituzione psichica, pauroso, 
apprensivo, e quindi spinto a vigi­
lare spasmodicamente il suo cor­
po e le sue funzioni, oqni sensa­
zione spiacevole che lo colpisca, 
fugace nei soggetti normali, diven­
ta in lui 11 nucleo ossessivo di dùb­

bi, di inquietudini, che finiscono 
col determinare spesso crisi di 
ansia, crisi di angoscia. E dal ti­
more irragionevole e assurdo di 
essere affetto dalle più gravi ma­
lattie (tisi, sifilide, cancro, ecc.) ar-
11 va qualche volta ad una paura 
ossessionante della morte. 

E' a questo punto che per que­
sti pazienti comincia la via crucis. 
Passano da uno all'altro speciali­
sta, spesso esagerando i loro di­
sturbi per timore di non essere 
presi abbastanza in considerazione; 
si sottopongono a una infinità di 
esami, di analisi, di indagini ra­
diologiche (con un grave danno 
economico per la famìglia o per 
l'ente che 'i assiste); sempre incer­
ti, sempre insoddisfatti, sempre 
dubbiosi di dimenticare nell'espo­
sizione della loro sintomatologia 
soggettiva qualche dato Importan­
te: e spesso per il timore di di­
menticare qualche importante par­
ticolare, si presentano al medico 
con un foglietto ove hanno anno­
tato con minuziosa cura ogni loro 
sensazione: « malades au petit pa­
pier » li chiamava Charcot 

Increduli, temono che il medico 
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LA "SOUTH MANCHURIAN RAILWAY. HA FINITO DI REGNARE IN CINA 

Storia di una ferrovia 
a cavallo tvn due guerre 

Una esplosione misteriosa nel 1931 - Come gl'imperialisti giapponesi invasero 
' la Mancinria - L'entrata delle truppe sovietiche e la cacciata dei nipponici 

Una notte di settembre del 1931, 
secondo un comunicato da Tokio, 
una tremenda esplosione Mi ve­
rificò tu un tratto della ferrovia 
giapponese in Manciuria. Nessu­
no se ne era accorto, per la ve­
rità: né gli abitanti della zona in 
cui era avvenuto il sinistro, né i 
viaggiatori del direttissimo che 
immediatamente dopo F« esplolio­
ne » era passato a tutta velocità 
sulla linea stessa. Ma non impor­
ta. Senza perdere un attimo le 
truppe nipponiche, « per misura 
di sicurezza », occuparono Af ukden 
e tutte le altre grandi città del­
la Manciuria. Dodici ore dopo la 
intera occupazione era termina­
ta. Dodici anni dopo i giappone­
si erano ancora in Manciuria, 
con un esercito di un milione di 
uomini, per mantenervi l'ordine 
turbato dall'esplosione di quella 
notte di settembre. 

Una tbarra di ftrro 
La storia naturalmente non 

convinse nessuno. E meno che 
mai piacque al Ministro degli 
Esteri americano di allora. Hen­
ry Stimson, tl quale un giorno 
prima dell'incidente aveva avuto 
un affabile colloquio con l'amba­
sciatore giapponese a Washington 
che lo aveva pienamente rassicu­
rato sulle intenzioni pacifiche del 
suo governo verso la Cina. Fu 
dunque una sorpresa ed una in­
dignazione generale quando si 
renne a sapere che con un pre­
testo così sfacciatamente assurdo 
il Giappone aveva aggredito la 
Manciuria. 

E parve addirittura una beffa 
la giustificazione data dalle auto­
rità nipponiche all'addetto mili­
tare inglese che si recò immedia­
tamente sul posto per compiervi 
un'inchiesta. Come unica prova 
della tremenda esplosione gli 
venne infatti mostrata una sbar­
ra di ferro contorta che avrebbe 
dovuto rappresentare un pezzo 
del binario saltato in aria e do­
cumentare cosi il fatto da cui 
ebbe origine l'occupazione di un 
paese grande quanto la Francia 
e ritalia, messe insieme. 

Troppo poco, a giudizio del 
rappresentante britannico che pur 
avrebbe voluto crederci, per far 
piacere al suo governo. Ci vole­
va qualche cosa di più; non per 
altro, ma per calmare l'opinione 
pubblica. Sempre premurosi, per 
accontentarlo, i giapponesi ag­

giunsero allora una nuova prova. 
All'addetto militare inglese ven­
nero mostrati i cadaveri di due 
soldati cinesi, uccisi mentre si 
apprestavano a far saltare i bi­
nari della ferrovia. Va bene, ora? 
gli chiesero. Sì: peccato, però, 
che per una simile missione, tan­
to pericolosa, il comando cinese 
non abbia scelto due guastatori 
del genio, anziché due semplici 
soldati, come parrebbe dalle di­
vise dei due uccisi. Giusto; torni 
ad esaminarli domani e vedrà 
che tutto è a posto. Difatti il 
giorno dopo l'errore fu ripara­
to, e l'addetto militare britanni­
co potè constatare che i due ci­
nesi che avevano provocato la 
esplosione erano proprio due sol­
dati del genio, come si voleva 
dimostrare. 

Intanto, senza dar troppi motivi 
di sospetto ai capitalisti europei 
ed americani, il Giappone aveva 
precedentemente creato una so­
cietà giapponese, con capitale 
privato e sotto il controllo dello 
Stato, per i servizi ferroviari nel­
la Manciuria meridionale: la 
a South Manchurian Railway t>. 

Nel volgere di pochi anni la 
« South Manchurian Railway » si 
sviluppò non soltanto come una 
grande compagnia ferroviaria, 
costruendo centinaia di chilome­
tri di nuove linee, ma anche co­
me un poderoso complesso eco­
nomico ed industriale. 

Alla vigilia della «esplosione* 
ormai il grosso dell'economia del­
la Manciuria era già nelle mani 
di Tokio: la potenza della • South 
.Manchurian Railway» pofeva pa­
ragonarsi a quella di uno stato. 

Il presidente della Società ave­
va effettivamente il rango ed i 
poteri d» un governatore. Dispo­
neva di un fondo segreto, sov­
venzionava partiti politici, cor­
rompeva funzionari e dirigenti, 
faceva in altri termini da padro­
ne in Manciuria. Ai suoi ordini 
operavano 15 grosse imprese, tut­
te affiliate alla « South Manchu­
rian Railway •; aziende agricole, 
compagnie di trasporti marittimi, 
società « Espressi internazionali », 
Cementi/ìcio di Fushun, Società 
Immobiliare di Mukden, oltre alle 
installazioni portuali di Dairen, 
eccetera. 

Senonchè la guerra mondiale 
prima e la disfatta poi hanno di 
colpo distrutto tutto questo bel 
castello imperiale. In meno di 
una settimana nell'agosto del 1945 

le orgogliose armate nipponiche, 
travolte dalle forze sovietiche di 
Estremo Oriente, hanno perduto 
tutto. Il 2 settembre veniva fir­
mata la resa a discrezione. Unio­
ne Sovietica e Stati Uniti assu­
mevano da allora il controllo 
delle zone militarmente occupa­
te, mentre entrava in vigore il 
trattato cino-sovietico concluso a 
Mosca, sulla base delle decisioni 
di Yalta. La Cina in virtù di esso 
riacquistava la sua sovranità sul­
la Manciuria come su tutto il re­
sto del suo territorio. 

Uniche concessioni che il go­
verno del Kvomintang faceva a 
quello sovietico era la costituzio­
ne di una società mista, la « Chi-
nese Changchun Railway », che 
associava nella gestione delle fer­
rovie, un tempo appartenenti alla 
Russia in Manciuria, le due po­
tenze con parità di diritti. A que­
sto si aggiungeva il « porto fran­
co » di Dairen e la base navale 
di Pori Arthur dove veniva con­
cesso in affitto per trenta anni 
all'Unione Sovietica uno sbocco 
commerciale e un punto di dife­
sa in comune con la Cina. 

Ritorni Imponibili 
Eran0 concessioni che, senza 

menomare l'autorità del governo 
di A'anchino sul territorio nomi­
nalmente sottoposto alla sua giu­
risdizione — in realtà prevalen­
temente amministrato dalle forze 
popolari — e senza in alcun mo­
do intralciarne lo sviluppo ed il 
progresso «•conomico, dovevano, 
nelle condizioni dell'immediato 
dopoguerra, rendere impossibile 
il ritorno di qualsiasi forma di 
penetrazione coloniale 

E così è stato. Né le polemiche, 
né gli intrighi, né le minacce, né 
i ricatti degli Stati Uniti sono 
riusciti a modificare la situazio­
ne in Manciuria. Questa ricchis­
sima terra cinese, potenziata dal­
le ambizioni imperiali di Tokio, 
é stata negli ultimi anni il cam­
po di battaglia in cui si sono de­
cise non soltanto le sorti del Kuo-
mintang ma anche quelle delle 
potenze che si illudevano di po­
tervi tornare da padroni. 

In Manciuria ha incominciato a 
vincere la rivoluzione popolare 
cinese. Con la vittoria completa 
di Mao Tse Dun e con il recente 
accordo di Mosca che restituisce 
alla nuova Cina, senza compensi, 
tutti ì diritti sulla ferrovia di 

Changchun, sul porto di Dairen 
e sulla base navale di Port Ar­
thur, la Manciuria grazie al fra­
terno aiuto sovietico ha ormai ini­
ziato con passo libero il cammi­
no della prosperità. Su quella 
terra la « South Manchurian .Rail-
way* ha finito di regnare. Da 
oggi regna il popolo cinese. 

RENATO MIELI ' 

Mostra di incisioni 
di James Ensor 

Oggi venerdì, sarà Inaugurata 
Roma nelle sale della Calcografia. 
via della Stamperia, 6, una Impor­
tante mostra del.e incisioni di James 
Ensor, il noto pittore « Incisore belga 
morto a Ostmda alla P.r.e del mese di 
dicembre scorso. 

La mostra, che rimarrà aperta fino 
al 25 marzo, è una raccolta di quas' 
tutte le incisioni di Ensor e compren­
de 123 pezzi. 
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non 11 visiti abbastanza scrupolo­
samente o possa trascurare qual­
che segno importante, o nasconda 
loro la verità, oppure che la loro 
malattia sia annidata in parti inac­
cessibili ai più minuziosi esami. 
Diventano cosi dei torturati di se 
stessi e dei loro familiari, non fan­
no che parlare dei loro malanni, 
sul giornale vanno subito a legge­
re i fatti luttuosi, le cause di de­
cesso, nulla più U inteiessa che 
non abbia attinenza con ì loro 
mali, e finiscono cosi per trascu­
rare il loro lavoro, per sentirsi 
sempre stanchi, svogliati e perdo­
no ogni fiducia in sé, negli altri, 
nella vita, divenendo facile preda 
di fobie. 

II campo di queste è assai vasto. 
Cosi, per accennare ad alcune di 
esse, ricordiamo la agorafobia. 
(un senso di panico e di angoscia 
coglie il paziente quando deve at­
traversare uno spazio vuoto, una 
piazza, ecc.), la claustrofobla (ti­
more dei luoghi chiusi, delle gal­
lerie, degli ascensori, ecc.), l'ereu-
tofobia (timore di arrossire), la 
staso-basotobia (l'impressione di 
dover cadeie, di dover perdere 
l'equilibrio), la rupofobia (o fobia 
del sudicio), ecc. 

Lo psicastenico va soggetto anche 
in alcuni casi a ossessioni intellet­
tive, cosi si tormenta nella vana 
ricerca di una soluzione a proble­
mi insolubili, o trascendentali (che 
cosa è l'infinito, l'eternità ecc.). 

Naturalmente lo stato di tensio­
ne emotiva e di angoscia nella 
quale il paziente si trova, si ri­
flette sul complesso delle sue fun­
zioni organiche. Cosi egli si sente 
sempre stanco, perde ogni inizia­
tiva, digerisce e dorme male," non 
ha più appetito; e lo stato emo­
zionale morboso, riflettendosi sul 
sistema nervoso vegetativo e par­
ticolarmente sul simpatico, dà luo­
go a manifestazioni pseudorgani-
che; facile sudorazione, sensazioni 
moleste di trafittura, acceleramen­
to delle pulsazioni, aritmie cardia­
che nervose, false vertigini, ecc. 
Una tipica e frequente nevrosi di 
questo tipo è costituita dalla neu-
rastenia sessuale; la impotenza ses­
suale psichica rappresenta per lo 
meno il 90 per cento dei casi di 
impotenza. 

La psicastenia, che non è una 
vera malattia mentale intesa in 
senso psichiatrico, è oggetto di 
continuo studio da parte di tutti i 
neurologi e psichiatri di tutto il 
mondo, e suscita profondo interes­
se anche nel campo sociologico, 
polche essa rallenta, deforma e ini­
bisce la capacità lavorativa di una 
grande massa di individui. 

In America, con il nome di me­
dicina psicosomatica, essa ha at­
tualmente vasta risonanza, ma in 
realtà questa denominazione non è 
che una etichetta nuova per una 
sindrome morbosa che da oltre set­
tanta anni in Europa e nota, stu­
diata e approfondita ad opera di 
eminenti scienziati, sopratutto fran­
cesi, italiani, tedeschi. 

ERNESTO VIALETTO 
Primario neurologo dell'Ospe­

dale Psichiatrico di Sampier-
darena. 

Pugno chiuso 
Visita ali» F I A T . 

P UGNO CHIUSO, alzo la mano a saluto, 
rispondono gli uni con scatto radioso, 
altri han l'occhio sorpreso, 

altri ancora una vaga lentezza nel gesto 
ma rispondono, a pugno chiuso tutti rispondono, 

Lento rautopullnum incede nel fragore, 
immense queste alte sale del lavoro, 
niun castello d'età favolose 
n'ebbe certo mai così alte e vaste, 
e immensi e paurosi i magli e i forni 
e i rombi i rombi i rombi. 

Compagni operai, potete voi ancora cogliere 
melodie di violini, cinguettìi di bimbi, 
quando di q::ì so-lite, voi ogni dì 
trasmutati qui entro in cose di metallo 
tutti voi migliaia per tante ore ogni dì 
cote di ferro {Vacciaio di fosca lampa 
su gigantesche tolde mareggiami in tempesta, 
coperchiate tolde senta cirlo? 

lo vi passo a lato e con me nel carro 
gente di lontano, gente del paese dei Soviet 
a pugno chiuso anch'essa s<duta e grave sorrìde, 

San si ferma U carro, lento s'inoltra, 
citi esso contenga non sanno questi umani 
frammisti a macchine a fiamm-e a lime, 
ma il chiuso emblema del saluto scambiato 
veggo incoilio rapirli alla lor fatica 
per un lungo tango attimo, 

s'aprono su le rombanti tolde spiragli dì cirlo, 
nel ptojondn del cuor dCo-inuno 
come traversato dn un frullo (Vali 
vibran tacite note di canto 
taciti echi d'inni, 

silenziosi noi e non si toccano le nostre mani 
pure è come se forte si stringessero, 
da sempre noi ci conosciamo ed amiamo, 
e forti, compagni, compagne, 
dal nostro chiuso pugno 
è come s'alzassero le parole ch'esso contiene, 
qui e in altri cantieri innumerevoli 
di là <rogni dura pena e attesa, 
qui e su remote rive e steppe e boschi, 
unità, lolontà, fedeltà. 

SIBILLA ALERAMO 
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L.E3 PRlMEA_ROMA 

La lunga notte di Medea 
di CORRADO ALVARO 

LIANA SOTGIU: Contadina in riposo (disegno) 
Allo » Zodiaco »,« in via Romagna 18, si è inaugurata con grande 
successo di pubblico e di critica, la mostra personale della pittrice, 

di cui ci occuperemo prossimamente 

Per questo d ie costituiva l'av­
venimento più atteso della presen­
te stagione del teatro di prosa, 
aerano date ieri sera convegno ài 
Quirino le maggiori personalità del 
mondo letterario e teatrale roma­
no. E il lungo applauso che si è 
acceso al calare del sipario sulle 
scene magniloquenti di De Chirico, 
ha decretato un giusto successo al­
l'opera di Corrado Alvaro e alla 
interpretazione della Pavlova, fre­
mente ancora dell'ultima battuta 
di scoperta derivazione euripidea, 
come per un omaggio dell'autore 
al primo insostituibile modello di 
cosi ritentato' personaggio. 

Alvaro non si è accostato al mi­
to greco in cerca di nuove combi­
nazioni, di psicologismi e analisi 
psicoanalitiche; è ondato a cercare 
nella vicenda di Medea un allac­
cio, un aggancio per portare nella 
vita dei nostri giorni la linearità 
potente di passioni della creatura 
d'Euripide. E Alvaro che sa cosa 
sia il teatro, «. celebrazione della 
vita quotidiana, simbolo delle aspi­
razioni e dei bisogni comuni•>, e 
che nel contempo è alla ricerca 
di un punto di contatto con una 
tradizione teatrale italiana da cui 
riprendere un discorso, un dialogo 
interrotto da più lustri, è forse par­
tito da troppo lontano, ha preso 
una troppo lunga rincorsa per av­
vicinarsi alla vito quotidiana; ma 
è difficile non valutare questa sua 
fatica, non salutarla come promes­
sa d'una più mordente partecipa­
zione, d'una più coraggiosa e con­
sapevole responsabilità. La Medea 
d'Alvaro, non è soltanto la spora 
tradita e abbandonata da Giasone, 
r.on è l'eroina umiliata che si ven­
dica sul marito uccidendo per col­
pirlo i comuni figli. E' soprattutto, 
anzj unicamente, lanticipazione, 
l'immagine delle profughe scacc'a-
te di terra in terra dalla barbarie 
razzista (lei, barbara nella greca 
Corinto, bandita dal re Creonte chi» 
le solleva in un fanatismo xenofo­
bo la popolazione), è la madre ch«» 
uccide i propri figli per non la­
nciarli all'ira sterminatrice della 
folla, alla vita senza scampo del­
l'eolio e della fama. 

E* ancora la maga, indovina, mi. 
-somiglia a tutte le povere donne; 
non intende quando ella stessa è 
percossa >.. < 

Essa ha tentato tutte le vie per 
la salvezza dei propri fieli: s*è umi­
liata al re. e al marito Giasone. 
Perfino Egeo, cosi generoso nella 
Medea di Euripide e di Seneca, * 
qui il ritratto d'un opportunismo 
vile che elude la richiesta d'asilo 
di Medea. 

Medea è sola davanti e Giasone, 

e non è nulla senza di lui. Ma Gia­
sone con cui compi la leggendaria 
p feroce impresa del vello d'oro, 
è mutato. E* finita l'età eroica. 
«Giasone è costretto a piegarsi al­
la miserabile politica». Si è detto 
che Giasone è il personaggio chia­
ve della Medea di Alvaro. Ma mi 
sembra che proprio con lui si frat­
turi quel discorso che l'autore ave­
va voluto riprendere. Mentre Me­
dea è proiettata negli anni venturi 
-Iella stona dell'umanità, Giasona 
è irretito qir, m una letteraria m 
accademica teorizzazione della ra­
gion di stato. E se il suo personag­
gio appare freddo come si convie­
ne di contro al pianto e all'ira di 
Medea, è che sono fredde e morta 
\e sue ragioni, morte d'una loro 
inconsistenza anacromsta. Ed è so­
lo per una combinazione sentimen. 
'ale se la scena del loro dialogo ha 
una sua commozione, la quale d'al­
ti onde non può non essere gra­
tuita 

Il personaggio risulta cosi una 
ertreitazione stilistico, frapposta 
a tutto lo sforzo d'aggiornamento 

j della tragedia, la quale ripiega * 
Ipoco a poco in una, per quanto no ­
bile, riesumazione letteraria, fino a 

(sigillarsi nell'ultima battuta eurì-
p.dea che invano la Pavlova ha 
spieiatamente gridato; «solo gli Del 
s?nno di chi è stata per primo la 
jo lpa >,. 

La Pavlova. mirabile attrice, a 
cui si deve con questa Medea una 
delle più forti interpretazioni del 
nostro ultimo teatro, ha ieri co­
struito il suo personaggio con l'im­
peto di una recitazione di schian­
ti, e di trapassi, senza concederà 
nulla alle troppo facili seduzioni 
di un testo irto di liricità, ma ap­
profondendolo. wna'-.dolo nella 
stessa direzione a cui aveva mira'.o 
Alvaro, a-utandolo. se n può dire, 
a creare il suo personaggio. Ovv.o-
mente alla dovuta distanza Lucia­
no Alberici (Giasone), Giulio Op­
pi (Creonte), L u i g i Almirante 
(Egeo) e gli altri. 

Hanno accompagnato con parti­
colare suggestione lo svolgimento 
della tragedia in due tempi, musi­
che e cori e danze di Ildebrando 
Pizzetti. 

Inutile contare il numero degli 
applausi alla Pavlova, all'autore, 
agli attori. 

Da stasera le repliche. 
MARIO SOCRATE 

49 Appendi™ rfeffUWTA' 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

Athos entrò senza diffidenza, e; 
trasse di tasca due doppie per 
pagare: l'oste era solo e sedeva 
al suo scrittoio, di cui un cassetto 
era semiaperto. Prese il denaro 
presentatogli da Athos, lo voltò" 
e rivoltò da una mano all'altra, e 
tutt'a un tratto, gridando che la 
moneta era falsa, dichiarò che lo 
avrebbe fatto arrestare, e con lui 
il suo compagno, come falsi mo­
netari. 

— Furfante — disse Athos, 
avanzando contro di lui — ti ta­
gliere le orecchie. 

In quello stesso momento, quat­
tro uomini armati Ano ai denti 
entrarono dalle porte laterali e 
si gettarono su Athos. 

— Mi hanno colto — gridò 
Athos con tutta la forza dei suol 

polmoni; — al largo, d'Artagnan, 
sprona via! — E tirò due colpi 
di pistola. 

D'Artagnan e Planchet non se 
lo fecero dir due volte: staccaro­
no i due cavalli che aspettavano 
davanti alla porta, vi saltarono 
sopra, affondarono gli sproni nei 
loro fianchi, e partirono al tri­
plice galoppo. 

— Che cosa sarà successo ad 
Athos? — domandò d'Artagnan, 
galoppando, a Planchet. 

— Ah, signore — disse Plan­
chet: — ne ho visti cader due 
ai suoi colpi, e mi è sembrato, 
attraverso la porta a vetri, che 
si battesse alla spada con gli 
altri. 

— Bravo Athos! — mormorò 
d'Artagnan. — E pensare che bl 

sogna lasciarlo cosi. Del resto, 
qualcosa di simile ci aspetta forse 
di qui a due passi. Avanti, Plan­
chet, avanti! Tu sei un brav'uomc. 

— Ve l'ho già detto, signore — 
rispose Planchet — i Piccardi si 
possono apprezzare solo adope­
randoli; d'altronde qui sono nel 
mio paese, e questo mi eccita. 

E tutti e due, spronando sempre 
più, arrivarono a Saint-Omer d'un 
sol fiato. A Saint-Omer, scesero 
per fare un poco riposare i cavalli, 
ma tenendone le briglie sul brac 
ciò, per paura di qualche inci 
dente, e mangiarono un boccone 
in fretta e furia, in piedi sulla 
strada, dopo di che ripartirono. 

Arrivati a cento passi dalle por­
te di Calais, il cavallo di d'Arta­
gnan cadde a terra e non ci fu 
modo di farlo alzare: gli usciva 
il sangue dal na*o e dagli occhi. 
Restava quello di Planchet, ma si 
era fermato e non si riuscì a far­
gli riprendere la corsa. 

Fortunatamente, come abbiamo 
detto, erano a cento passi dalia 
città. Lasciarono le cavalcature 
sulla strada e corsero al porto. 
Planchet fece notare al suo pa­
drone un gentiluomo che arrivav? 
allora col suo valletto, preceden­
doli di non più che una cinquan­
tina di pn^L 

Si avvicinarono vivamente a 
ouel eonti'unmo che scmhrava af-
farcendatissimo. Aveva gli stivali 
coperti di polvere, « chiedeva se 

non fosse possibile salpare imme­
diatamente per l'Inghilterra. 

— Non ci sarebbe niente di più 
facile — rispose il padrone di una 
nave pronta a sciogliere le velf»: 

— ma questa mattina è arrivato 
l'ordine di non lasciar partire nes­
suno senza un permesso speciale 
di Sua Eminenza. 

— Io ho questo permesso — 

— Ai larco, d ArtagD-tn, spi .na \Ì4 : — urlò Athos. — E tirò dua 
•©lai «al suoi aatalitorl... 

disse il genti luomo traendo di ta ­
sca una carta; — eccolo qui. 

— Fatelo vistare dal governa­
tore del porto — disse il padrone 
— e datemi la preferenza. 

— Dove posso trovare il gover­
natore? 

— Nella sua casa di campagna. 
— E questa casa di campagna 

dov'è situata? 
— A un quarto di lega dalla 

città. 
— Benissimo — disse il genti ­

luomo. 
E. seguito dal valletto, si avviò 

verso la casa di campagna del 
governatore. D'Artagnan e P l a n ­
chet gli tennero dietro a cinque­
cento passi di distanza. 

Una volta fuori della città, 
d'Artagnan accelerò il passo e 
raggiunse il gentiluomo mentre 
stava per entrare in un piccolo 
bosco. 

— Signore — gli disse d'Arta­
gnan — voi avete molta fretta, 
non è vero? 

— Una fretta grandissima, s i ­
gnore. 

— Ne sono desolatissimo — dis ­
se d'Artagnan — perchè siccome 
ho anch'io molta fretta, volevo 
-iridarvi di rendermi un servigio. 

— Quale? 
— Di farmi «alparr* per primo. 
— Impossibile — disse il genti­

luomo — ho fatto sessanta leghe 
in quarantaquattro ore, e bisogna 

che domani a mezzogiorno io sia 
a Londra. 

— Io ho fatto la stessa strada 
in quaranta ore e devo essere a 
Londra domattina alle dieci. 

— Desolato, signore, ma sono 
arrivato per primo e non mi im­
barcherò per secondo. 

— Desolato, signore, ma sono 
arrivato per secondo e mi Imbar­
cherò per primo. 

— Servizio del re! — disse 11 
gentiluomo. 

— Servizio di me stesso! — dis­
se d'Artagnan. 

— Ma, a quanto pare, voi vo­
lete provocarmi in malo modo e 
attaccar lite con me. 

— Diamine! E cos'altro po­
trei volere? 

— Qual'è il vostro scopo? 
— Volete saperlo? 
— Certamente. 
— Ebbene! Quello di impadro­

nirmi del permesso che avete con 
voi, visto che io non ne ho e che 
me ne occorre uno. 

— Voi scherzate, voglio credere. 
— Io non scherzo mai. 
— Lasciatemi passare. 
— Voi non passerete. 
— Mio caro giovanotto, vi rom­

però la testa. Olà, Lubin, le mie 
pistole. 

— Planchet — disse d'Artagnan 
— incaricati del valletto; al pa­
drone ci penso io. 

Planchet, fatto ardito dalle sue 

prime gesta, saltò su Lubin, e, 
forte e vigoroso com'era, lo buttò 
con le spalle a terra e gli mise 
un ginocchio sul petto. 

— Ecco fatto, signore — disse 
Planchet — adesso tocca a voi. 

Allora il gentiluomo trasse la 
spada e si scagliò su d'Artagnan. 
ma si trovò a dover giocare una 
rude partita. -

In tre secondi, d'Artagnan gli 
assestò tre colpi di spada, dicendo 
a ogni colpo: 

— Uno per Athos, uno per Por­
thos, uno per Aramis. 

Al terzo colpo il gentiluomo 
cadde come un macigno. 

D'Artagnan lo credette morto o 
almeno svenuto e gli si avvicinò 
per prendergli il permesso, ma 
nel momento in cui stendeva il 
braccio per frugarlo. Il ferito, che 
non aveva lasciato cader la spada. 
gli diede un colpo di punta ne? 
petto, gridando: , 

— Uno per voi. 
— E uno per me! L'ultimo i 

quello buono! — gridò d'Artagnax 
furibondo inchiodandolo a terri 
con un ultimo colpo di spada ria 
ventre. 

Questa volta il gentiluomo chiù-
se gli occhi e svenne. ' 

D'Artagnan gli frugò la tasc» 
dove l'aveva visto riporre il per­
messo di imbarco e lo prese. En 
intestato al conte di Wardes.„ 

rcontinuaj 
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Venerdì 10 marzo 1950 

La seduta 
alla Camera 
(Contlnaazloot dalla prima pagina) 
re l ig ioso , di parte per ti quale la 
maggioranza è decisa a concedere 
l a u t o r i i z a z t o n e . 

A questo punto ha preso la pa­
rola il compagno C A P A L O Z Z A per 
i l lustrare egli la propria relazione: 
è significativo che la precis ione e 
la ricchezza a e l l e argomentazioni 
g iur id iche di Capalozza non sia sta­
ta in alcun modo contraddetta dagli 
oratori c ler ical i . 

Ancora , prima del voto, l'on.le 
PAOLUCCI (incllp.) ha protestato 
v i v a c e m e n t e per il tatto che la 
maggioranza gli ha attribuito- nella 
re laz ione una frase da lui mai pro­
nunciata (!). e ha tes t imoniato c h e 
Ja Diaz, da lui udita d iret tamente . 
n o n ha profferito la frase che le si 
r improvera . 

La maggioranza è rimasta sorda: 
ha perfino disertato l'aula mentre 
par lava Capalozza! 

Si è vota lo a scrutinio segreto . 
L'autorizzazione contro la Diaz e 
stata concessa con 254 voti con­
tro 132. 

C o m e tutto c iò risponda a un di­
segno polit ico, con dis involta v io -

! laz ione di una d e c e n n a l e tradiz ione 
di tutti i Par lament i , è stato u l te -
i tormente provato dal fatto che la 
maggioranza ha concesso , subito 
Uopo, l 'autorizzazione a procedere 
contro i compagni Bottonell i e 

; P i n o . Bottonel l i era accusato di re­
s istenza a un pubbl ico utlìciale e 
di i m p e d i m e n t o al la l ibera c irco-

; Ias ione: c iò . si badi bene, mentre 
d i n a n t e un'agitazione egli si era 

, adoprato per ev i tare incidenti ed 
i e t à stato v i o l e n t e m e n t e mangane l -
\ l a to da un agente , come risulta da 
I certif icato medico! 

E. per co lmare la misura. I a u t o ­
r izzazione a procedere è slata c o n -

: cessa a n c h e contro il compagno 
P ino , anche questa volta in rela­
z i o n e a un'agitazione s indacale . 

Conclusa in questo m o d o questa 
parte della .«eduta. la Camera ha 
r ipreso la d i scuss ione sul r iordi­
n a m e n t o di»I giudizi di assise, con 
un intervento del d . e. C A S S I A N I . 

A l l e 19,30 ha preso la parola il 
c o m p a g n o Fausto G U L L O , per c o n -

'i trobattere con grande maestr ia , 
u n o ad uno, i curiosi argoment i 

j de l la maggioranza contro la giuria 
^ popo lare . P e r la profonda c o n c e ­

z ione democ ia t i ca e umana che lo 
ha in teramente pervaso , que?to d i 

'• Gul lo è s ta to uno dei discorsi m i ­
g l i o r i che si s iano uditi da t empo 
, a Monteci tor io . v ' 

L'oratore ha dappr ima confutato 
u n a de l l e p iù strane af fermazioni 
d e l l a maggioranza: que l la s e c o n d o 

; c u j il d i s e g n o di l egge governat ivo , 
' propr io in quanto cance l la la g i u -
! ria popolare , sarebbe cos t i tuz iona­
l e n fatto che l'art. 102 del la C o -
I s t i tuz ione parl i d i « p a r t e c i p a z i o n e 
pdel popolo „ alla amminis traz ione 
; d e l l a giust izia significa, s e c o n d o i 
| d . e , che si v o l e v a dar v i ta ad u n 
p c o l l e g i o g iudicante nel quale 1 g i u ­

dici popolari non fossero soli , m a 
affiancati da giudici togati . N o n 
è s tato difficile a G u l l o r icordare i 

; lavori preparatori del la Cost i tuente 
e c i tare le mol tepl ic i a f fermazioni 
di deputat i democrist iani favorevol i 
a l la giuria popolare ed espl ic i t i 
;re l i 'a f fermare (per e s . l'on- L e o -
fne ) c h e fi conce t to d i «. partec ipa­
z i o n e » non poneva a lcun l imi te . 
[ In realtà, non p u ò s e r i a m e n t e «o-
jBtenersi il contrario! 
: Anz i ché avanzare d e l l e obiezioni 
ì «tecniche» perchè non d ire o n e s t a -
j, m e n t e che ai è contrari al la giuria 

Ì
perchè s i è contrari a l la profonda 
istanza democrat ica ch'essa espr i ­
m e ? E qual i s o n o quest i cosiddett i 

^argomenti? 
; Gul lo li ha, con argomentaz ione 
[fel ice, smontat i u n o p e r uno . E r -
[rori dei g iudic i popolar i? Ma si 
ìpuò for.*e a f f ermare c h e 1 g iudic i 
togati non n e c o m m e t t a n o ? Certo 

ìi g iudic i popolari non avrebbero 
'permesso c h e infami canag l i e f a ­
r c i s t e potessero g irare l ibere per le 
.vie d'Italia! E p e r c h è non si r icor­
d a n o l e pagine g lor iose scrit te d a l ­
la giuria popolare , da quel p r o c e s ­
s o di M a n t o v a che a f fermò il d i ­
r i t to di organizzazione 20 anni pr i ­
m a che iniziasse una pol i t ica l i b e ­
r a l e in Italia, a l l e d e c i n e d i p r o ­
cess i d e m o c r a t i c a m e n t e risolt i s o t . 
<io l e d i t ta ture di Crispi • P e l -
lo t ix? 
[ N e g a t o che es is ta quel la s epara­
z ione tra fatto e dir i t to che si r i m -
Erovera a l g iud iz io popolare , d i m o -

trato insuss is tente l 'argomento se ­
c o n d o il qua l e m a n c h e r e b b e la 
• m o t i v a z i o n e » ne l g iudiz io p o p o ­
lare . Gul lo ha prosegui to r icordan­
do l'altezza de l la norma cos t i tu-
fcmnaie che ch iama il popo lo ne l la 
tua totalità ad amminis trare g ius t i -
Eia. S i i l lude la maggioranza di o t ­
t emperare a ques to prece t to ch i e -
dtTjdo la l icenza di s cuo la super iore 
media, ossia r iducendo il popolo 
nei l imiti di una c lasse? 

Il d iscorso di G u l l o — m o l t o a p ­
plaudito — è terminato a l l e 20,45 
e con e s s o si è chiusa la seduta . 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
aasan 

f: 
.•̂  

IL PROGETTO SEGNI Al, CONSIGLIO GEI MINISTRI 

La riforma anticipala 
dove i fonladini .oliano 

Anche i repubblicani contro gli emen­
damenti fascisti alla legge di polizia 

Era stato annunciato che il Con­
s ig l io dei ministri av i e b b e conc lu ­
so ieri mattina la discuss ione sul la 
re laz ione di Si-«lba m-i. per distrar­
re la preoccupata attenzione del la 
opinione pubblica svii pericolosi a t -
l egg iament i assunti dal Governo in 
politica interna, De Gatper i ha p i e -
ier i to r inviare ancor* una volta 
l 'argomento e cont inuare l 'esame 
del d i segno di legge che pi evede lo 
s tanz iamento di 120 miliardi per le 
a r e e depres se e del progetto Segni 
per la * riforma » agraria. 

Dopo a v e r varato il d isegno di 
legge c h e i s t i tuisce una spec ia le 
Cassa per amminis trare i 100 mi ­
liardi dec l inat i al Mezzogiorno, il 
g o v e r n o ha approvato nella seduta 
di ieri lo s tanz iamento degli altri 
20 mil iardi annui da s p e n d e r e n e l ­
l'Italia centra le e se t tentr ionj le . 
Ma, come era facile immagina e. 
que^tn s o m m a es is te solo sul la car­
ta. Esaminando att*- '"-"ente la leg­
ge i giornalist i si sono inlatt i a c ­
corti che per l 'esercizio flnaniia-
rio 1950-51 es i s tono so lo otto mil iar­
di che saranno ricavati da n u o v e 
imposte; i r imanenti 12 mil iardi 
saranno prelevat i dai fondo l ire 
del l 'anno s u c c e s s i v o ! 

Ci t rov iamo dunque di fronte ad 
un altro e s e m p i o t ipico Q'Ì promes ­
s e c h e non verranno mai m a n t e n u ­
te e che c o m e è noto cost i tu iscono 
la ragione d'essere di un apposito 
ministro senza portafogl io , l 'ono­
revo le Campil l i , entrato nel ses to 
gabinet to D e Gasperi proprio per 
r i trovare ne l l e « p ieghe dei b i lan­
ci » le s o m m e s tanz ia te e non s p e ­
s e dal p r e c e d e n t e governo . 

Il Consigl io ha quindi iniz iato la 
d i scuss ione genera l e su l progetto 
Segn i d e c i d e n d o di in iz iare lo s c o r ­
poro di circa 500 mila ettari In a l ­
c u n e zone d o v e « l'opera d i appo­
d e r a m e n t o appare più u r g e n t e ». 
Fatto s in tomat ico , queste zone s o ­
no proprio q u e l l e d'ove il m o v i m e n ­
to d e ' l e m a s s e contadin e si è 
sv i luppato in forme part icolar­
m e n t e avanzate . Fucino M a r e m ­
ma, Sici l ia , Sardegna, Calabria, 
A g r o Romano. Con questo p r o v v e d i ­
m e n t o il governo pensa e v i d e n t e ­
m e n t e di frenare lo s lanc io dei 
contadini e di dare ne l lo s t e s s o 
t empo un certo respiro agli agrari 
d e l l e a l t re z o n e n e l l e qual i lo s c o r ­
poro v e r r e b b e Iniziato • so l tanto 
mol to più in là nel tempo. Le d i ­
scuss ioni cont inueranno in n u o v e 
s e d u t e che o c c u p e r a n n o il governo 
a l m e n o Ano al 14 marzo, g iorno in 
cui il min i s t ro Pe l la , ne l la sua 
espos iz ione e c o n o m i c o - finanziaria 
a l la Camera tenterà a l nascondere 
la s u a pol i t ica di d e p r e s s i o n e d e l 
m e r c a t o e di p i eno appoggio ai m o ­
nopol i so t to la maschera di ques te 
pseudo r i forme. 

Il r inv io d e l l a d i scuss ione sul la 
pol i t ica interna v a m e s s o a n c h e in 
re laz ione con l 'at teggiamento di 
una parte de l la maggioranza g o ­
vernat iva . La Voce Repubbl icana 
confermava ieri in u n aspro cors ivo 
c h e gli e m e n d a m e n t i al la l e g g e di 
P . S. erano s tat i preparati da Sce iba 
al la Insaputa de i ministri sate l l i t i . 
li d i ch iarava inut i l i e d arbitrari e 
si a u g u r a v a che la Commiss ione 
« faccia giust iz ia di q u e s t e per ico­
l o s e gener ic i tà ». 

L a reaz ione de l g iornale di 
Pacciardi e La Malfa non è 
r imasta Isolata. C o m m e n t i e cr i ­
t i che assai v ivac i sono venut i a n ­
c h e dai grossi giornal i del Nord, 
s e g n o c h e l e d e n u n c e de l l 'Oppos i ­
z ione a v e v a n o susc i tato una eco 
profonda nei p iù disparati strati 
de l l 'opinione pubbl ica e c h e sarà 
p iut tos to difficile per il governo 
r iusc ire a far passare l egg i così 
g r a v e m e n t e l e s i v e d e l l e l ibertà c o ­
st i tuzional i . 

CC. Florletta, di fronte alle contesta­
zioni degli avvocati, si ò ad un certo 
punto rifilitelo di dare altri parti­
colari sul modo scandaloso in cui si 
svolsero le Indagini con 11 pretesto 
del e segreto mil itare». 

Uccide il seduttore 
c o n l ' a i u t o d i u n c o m p l i c e 

TARANTO. 9. — In contrada Fitta 
Candela, nel pressi di Ginosa, que­
sta sera certa Luca Magnola ha uc­
ciso a colpi di pistola e di vanga il 
seduttore Daride Rotila di anni 24 
peichò l'uomo si era ostinatamente ri­
fiutato di regolarizzate la sua posi­
zione- Commesso l! delitto la donna 6l 
dava alla fujja assieme ad un com­
plice che l'aveva aiutata nell'attua­
zione del suo gesto criminoso II ca­
davere del Rotila è stato rinvenuto 
orribilmente sfigurato dalla polizia 
recatasi subito sul posto. Poco distan­
te dal corpo de! Rotila é 6tata tro­
vata la zappa che è servita alla Ma­
gnola ed al suo complice per colpire 
la vittima. 

Bonzi e llaner Ina Idi 
scampano a mi 

Vel deco l lo l 'aereo è precipi tata 

M I L A N O , 9 — P e r un inc ident» 
verificatosi .al m o m e n t o de l d e c o l l o 
de l l 'aereo anfibio « P . 136 », i l v o l o 
per la conquis ta de l record m o n ­
diale di distanza per aere i anfibi 
che stava per essere tentato dai 
trasvolatori at lantici Bonzi e Lualdi 
è stato sospeso e r inv iato sin* die. 

L'incidente è a v v e n u t o esat ta­
mente a l l e ore 12,42, quando l 'ap­
parecchio , g ià a v v i a t o dai pi lot i per 
il rul laggio, dopo a v e r e percorso 
una quindic ina di metri sulla gran­
de pista de l l 'aeroporto , per l ' im­
provvisa rottura del carrel lo , si i m ­
bardava. usciva di pista, s tr isc iava 
con l'ala sul terreno dove infine 
r imaneva i m m o b i l e p iegato su un 
tlanco. 

Tutti i presenti si a l l e t t a v a n o 
verso il v e l i vo lo per soccorrere « 
piloti , ma fortunatamente nessun 
danno questi a v e v a n o riportato nel 
drammat ico inc idente . L' impresa 
pertanto è sospesa e r inviata ad 
epoca che potrà essere resa nota 
sol tanto dopo che i tecnici si sa­
ranno pronunciat i 

Gli Sfati Maggiori atlantici 
si riuniranno all'Àja ! 

L'AJA. 9 — Secondo quanto si ap­
prende da fonte attendibile. I capi 
di stato maggiore del paesi del patto 
atlantico si riunirebbero all'Aja da! 
5 marzo al 2 aprile prossimo. 

IL MOVIMENTO CONTADINO NON SI ARRESTA 

L'assalto ai feudi si estende 
a nuove ione delia Sardegna 

Arbitri polizieschi In Sicilia - Nuova ondata di licen­
ziameli ti nelle fabbriche - La situazione in Valdarno 

Anno VII - N. I Gennaio 1950 
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RASSEGNA DI POLITICA 
« DI CULTURA ITALIA?JA 

Il m o v i m e n t o contadino e l 'azio­
ne dei d isoccupat i per la conquista 
del lavoro hanno avuto ne l l e u l t i ­
me vent iquat t i 'ore un nuovo po­
tente b l a n d o II panorama di q u e ­
sto m o v i m e n t o è vas t i s s imo e i n ­
v e s t e tuttora l ' intero territorio n a ­
z ionale dal la Val le Padana al le 
isole . 

In Sardegna n u o v e z o n e sono s c e ­
se in lotta. I tremila ettari de l l 'En­
te sardo di co lonizzazione di Ca-
et iadas sono stat i occupat i dai c o n ­
tadini del Sarrabus i quali hanno 
immedia tamente iniziato l 'opera di 
r ipulitura de l le erbacce e degli ar ­
busti che da decenni rendono i n ­
co l te ques te terre. 

Tentat iv i di provocaz ione da p a r ­
te della polizia sono stati sventa t i 
a « Sa Zappara », nel feudo del la 
baronessa Rossi. Ne l la zona di Vi l -
laurbana e S iamagg iore i b r a c ­
cianti hanno ot tenuto un i m p o i t a n ­
te successo : l 'agrario Falchi ha 
ch ies to di in tavo lare tra t ta t ive con 
i rappresentanti dei lavoratori . Ne l 

basso Sulc i s altri 900 contadini h a n ­
no occupato l e terre del conte S a l a -
zar. In questa località perfino 1 
braccianti iscritti alla D. C e al­
l'IT. Q. p a i t e c i p a n o al m o v i m e n t o 
ins ieme ai comunist i e ai socialisti . 
I dirigenti dei s indacat i cattol ic i 
del basso S u l c i s hanno ch ie s to dt 
ader ire al la lotta dei braccianti . 

In Sic i l ia , ma lgrado gli arbitrari 
arresti e le int imidazioni po'i7Ìe-
sche, il numero dei contadini che 
si reca sui feudi è aumenta to e in 
alcuni paesi è raddoppiato . Mani fe ­
stazioni di intere popolazioni con­
tro gli arrest i si sono svo l t e a B a -
gheria, a VUlafrati e in altri centri 

In Calabria, a Regg io , i comuni 
entrati in lotta sono ormai una 
trentina. Inut i lmente la polizia si 
sforza di a l lontanare dai campi le 
squadre dei contadini . Nel Catan­
zarese gli agrari nonno cominciato 
n cedere loca lmente , concedendo 
t e n e n i al le cooperat ive . L'azione 
s i a l larga a n c h e nel Cosent ino . 

Invasioni di terre e scioperi a 

K t r P O i n i TESI TRA L.A F l t A M I A 13 BO.WY 

Un Libro Bianco del Cancelliere Adenauer 
contro F unione della Saar alla Francia 

Jl governo della Germania occidentale propone la costituzione di una 
unione doganale tra Ja Saar, Ja Lorena e i Laender tedeschi meridionali 

La sfilata dei testi 
al processo di Abbadia 

LUCCA (R.L). 9. — Nelle due udien­
ze di oggi al processo di Abbadia so­
no stati ascoltati altri testi a carico. 
Fra gli altri Firenze Magi, noto fa­
scista e repubblichino che fu malme­
nato dalla folla 1! 14 kip'.lo. afferma 
che non riconobbe gli - aggressori- Al 
teste Sbrigli l'avvocato difensore Del­
la Pergola contesta una lettera che lì 
teste gli scrisse e in cui «mentiva 
tutte le dichiarazioni fatte da lui In 
istruttoria. Nell'udienza lo Sbrigli con­
ferma di avere Inviato quella lettera. 

L'altro teste a carico, il tenente dei 

IO SCANDALO DEL PROCESSO GRAHAM 

I fascisti applaudono 
gli isterismi del traditore 

La deposizióne del generale Trabucchi 

L e formazioni de l l ' e serc i to r e g o -
•re repubbl ichino non si sono mai 
latfutt contro gli s tranieri ma 
e m p r e contro i patrioti italiani 
e l la Res is tenza . Questa la c o n -
lusfone ricavata al l 'udienza di 
tri d e ! processo Graziani dal jje-
e r a l e Alessandro • Trabucchi c o ­
mandante de l le forze part ig iane in 
' ;emonte, c h e ha saputo darne 
n'ambia • documentata dimostra­
tone. 

La depos iz ione de l tes t imone, 
improntata a serietà, sicurezza e 
Dtnir.io asso luto d e i fatti , ha a v u -
> un m o m e n t o di drammatic i tà 
uando il maresc ia l lo fe l lone ha 
erso ogni contro l lo di se e, «pai-
tggieto dalla difesa e dai fa «ci.«ti 
rcsenti nel pubbl ico, si è m e s s o 
5 ur lare: - I o ho d i feso l 'onore 
ei mie i soldati . Ed ora, pres idente , 
i cc iatemi v i a » . I miss in i lo h a n n o 
^plaudito m e n t r e il genera le Tra­
ncerai ha risposto con una fiera 
Izata di spal le . 
Quel c h e ha fatto p e r d e r e la 
sta a Graziani è stata la f o n a 
obatoria de l la depos iz ione del 

onerale Trabucchi, p r i m o v l c e - c o -
andante e poi c o m a n d a n t e de l l e 
ree part ig iana in P i e m o n t e , che 
i cominc ia to eo i d i t t r u s f t r * Wa* 

terrogat ivo sofistico posto dal la 
d i fesa in quest i termini : « Ch; tra 
la Resis tenza e la repubblica di 
Sa lò ha sparato il p r i l l o colpo"» ». 
- F in dal p r i m o m o m e n t o — eg l i 
ha spiegato — preva l se :n seno al 
C.L.N. del P i e m o n t e il concetto . 
sos tenuto da m e e dal g e n e r a l e 
Perott i . che l 'azione della R e s i s t e n . 
Za d o v e v a essere aggress iva e non 
dare tregua al nemico . La parola 
d'ordine era: " attaccare i tedeschi 
d o v u n q u e fossero ". in re laz ione a 
o u e s t o concet to predisposi che tutti 
I repart i part igiani si d o v e v a n o 
portare ne l le va l l i ch iuse p e r agi­
re contro I tede«chi sul le «strade da 
essi percorse quot id ianamente a l lo 
scopo di os taco larne i trasporti «. 

U n altro capo del la Resistenza 
nel P i emonte , l ' a w . L i v i o Bianco. 
ha confermato lo s ch ieramento del ­
le d iv i s ioni de l l ' eserc i to di Sa lò 
ne l l e va l l i a lp ine d ie tro 1 va l ichi 
occupati dai tedeschi sul fronte al 
guerra . 

Altra tes t imone è stata la p ì o m a -
lista Jo landa Carletti , nota come 
J o \ di Ben igno , la quale ha c o n ­
fermato che Graziani fu v i s to a l la 
ambasciata tedesca fi g iorno stesso 
de l la l iberaz ione d i Musso l in i ' 

B O N N , 9. — Ogg i è stato uffi­
c ia lmente pubbl icato il - L i b r o 
B i a n c o » de l governo di B o n n sul la 
ques t ione de l la Saar. 

Il d o c u m e n t o insiste sul la oppor­
tunità di affidare l 'amminis traz ione 
de l la Saar ad un organo i n t e m a ­
zionale , a n a l o g a m e n t e al r e g i m e 
v i g e n t e ne l la Ruhr e propone la 
cost i tuz ione di un 'un ione d o g a n a l e 
fra i L a e n d e r mer id iona l i de l la 
Germania occ identa le , la Saar e il 
d ipar t imento francese de l la L o r e ­
na, a v v e r t e n d o che, per la real izza­
z ione di ta le proget to , sarà c o m u n ­
q u e necessar io concedere al la Saar 
una certa autonomia n e l c a m p o 
economico . 

Inoltre il « l ibro b ianco » ch i ede 
ca tegor i camente c h e sia r i conosc iu­
to il pr inc ip io * di subordinare ad 
u n « g e n u i n o » p lebisc i to , sul t ipo 
di q u e l l o d e l 1935. q u a l u n q u e d e ­
c i s ione r e l a t i v a a l la Saar . 

I l « L i b r o b i a n c o » ad un cer to 

punto così si e spr ime: « Il g o v e r n o 
degl i Stati Uni t i , per il tramite d e l 
suo alto commissar io in Germania , 
s ignor John Mac Cloy, ha ch ies to 
l ibere e lez ioni per bitta la G e r m a ­
nia. Questa giustificata richi» sta 
n o n d e v e esc ludere la zona del la 
Saar. La quest ione de l la Saar r i ­
guarda non so l tanto gl i abitant i 

pure ascol tare gl i abitanti de l la 
zona n é il g o v e r n o de l l o s ta to -
nuc leo ». 

A ques to punto il « L i b r o B i a n ­
c o » r imet te in ques t ione la l i n e a 
di frontiera or ienta le stabil ita su l -
l 'Oder-Niesse su l la base .logli 
accordi raggiunti durante la guerra 
tra l e grandi po tenze . « C o m e p o -

del la zona ma l ' intera Europa. La trebbe scrive il « L ibro B i a n c o 
sua so luz ione deve e s sere trovata ' il g o v e r n o f edera l e opporsi a l -
at traverso la l ibera mani fe s taz ione l e r ivendicaz ioni p o l a c c h e e s o v i e -
del la vo lontà degl i abitanti . ie l la 
Saar n e l l o spir i to e u r o p e o ». 

Il d o c u m e n t o p r o s e g u e so t to l i ­
neando che la cost i tuzion» dolla 
Repubbl ica di Bonn p r e v e d e l 'an­
ness ione de l la Saar t l l a G e r m a n i a 
occ identa le e dice: « L ' o p i n i o n e 
pubbl ica t edesca non c r e d e v a che 
a quattro ann i da l l 'armis t iz io si 
sarebbe tentato , propr io a i coi.flni 
d e l l a G e r m a n i a occ identa le , di s e ­
parare dal suo n u c l e o u n a terra 
e s c l u s i v a m e n t e tedesca senza n e p -

UN COMMENTO I)K "LE MOMDE >• 

La mano americana 
dietro le offerte di Bonn 

A Parigi sono scesi in sciopero anche 
i lavoratori del gas e dell'elettricità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI , 9. — La proposta a v a n ­

zata d u e giorni fa dal Cance l l i e re 
t edesco A d e n a u e r p e r u n a c o m p l e ­
ta fus ione pol i t ica de l la Francia 
con la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e in un 
unico Stato c h e a v r e b b e p r o g r a m ­
ma e nazional i tà c o m u n i è s tata 
accol ta negl i ambient i ufficial i di 
Parigi con g r a n d e sorpresa e presto 
definita c o m e « e t ravagante ». 

A Par ig i gì ca c h e A d e n a u e r in 
tutti i problemi di pol i t ica estera 
— rivendicazioni per la Saar c o m ­
p r e s e — n o n ag i sce di propria in i ­
ziat iva. L e « Monde » acr ive di c o n ­
seguenza: • « Un'u l t ima ipotes i c h e 
non è proibi to prospet tare è c h e 
Adenauer ai eia fatto in terpre te di 
una op in ione amer icana . Egl i e i è 
espresso infatt i d a v a n t i a u n g ior ­
nalista a m e r i c a n o ; M e Cloy che d i ­
scute in q u e s t o m o m e n t o i prob le ­
mi tedeschi a Washington , è par t i ­
g iano. c o m e I «uoi compatr iot i , d i 
una un ione europea quanto più r a ­
pida poss ib i le , la cui pr inc ipa le 
operaz ione r iguarda il r a v v i c i n a ­
mento franco- tedesco . P e r c h è non 
si s a r e b b e s e r v i t o i n d i r e t t s m e n t e 
del Cance l l i e re p e r appogg iare q u e ­
sta tesi? N e l l a bomba scoppiata a 
Bonn mol t i o s servator i frances i 
t rovano tu t t e l e carat ter i s t iche d e l ­
la menta l i tà c h e tr ionfa a W a s h ­
ington de l « b i g » ; del grosso , de l 
sensaz ionale e la d i s invo l tura dei 
padroni per i quali ogni concet to di 
sovranità r a z i o n a l e in Europa è 
un'anticagl ia , è un'idea capr i cc io ­
sa da g iocare con il popolo de l la 
colonia europea come con i dadi di 
un m e c c a n o : è una leg i t t ima c o n ­
seguenza de l p i a n o Marshal l *. 

In questo quadro le proposte di 
Adenauer serv irebbero fin d'ora per 
faci l i tare l e n u o v e concess ioni c h e 
:1 governo francese dovrà fare ai 
monopoli amer icano- tedesch i e s o -
pra tmto la cost i tuzione de l l ' enorme 
trust del l ' industria p e s a n t e che d o ­
vrebbe cong lobare Ruhr , S*ar. L o ­
rena, B e l g i o e Lussemburgo . Il tra­
ffico per i d ir igent i francesi è c h e 
s e questa ipotes i c o m e sembra c o r ­
risponda a real tà essi hanno b e n 
poche armi per di fenders i . « D o p o 
tutto » — s c r i v e 1"« Humani t é » di 
s tamane — • A d e n a u e r non propo­
n e a l tro c h e l 'appl icazione a l la 
Germania del la pol i t ica di • in te -
grazione* del l 'Europa marshal l i zza-
ta. vo luta dal D i p a r t i m e n t o di 
Stato ». 

Sul fronte s indacale , la lotta d e ! 
lavoratori francesi cont inua s e m p r e 
più larga A l m e n o o t tocentomi la 
operai s o n o oggi in s c iopero in tut ­
ta la Francia . Ai «e t tecentoml 'a , 
annunciat i Ieri dal la CGT. si sono 
aggiunti ogg i , c o m e era previs to . 
tutti gli addett i al serv iz i de l gas 
• del l 'e lettr ic i tà 

La CGT, in u n appe l lo d i ramato 
Ieri «era, ha invi tato tutt i I l a v o ­
ratori d i quals ias i az ienda a porre 
i m m e d i a t a m e n t e la r ichies ta d e l l o 
a u m e n t o de i 3.000 franchi: « M i ­
gl ia ia , d i e c i n e di mig l ia ia di r i c h i e ­
s t e di ques to g e n e r e — d i c e l 'appel ­
lo — d e v o n o s o r g e r e in tut to il 
paese . La battagl ia impegnata a t ­
t u a l m e n t e non è so l tanto la bat ta ­
g l ia di pochi m a que l la d i tut ta la 
c l a s s e operaia contro il g r a n d e pa ­
dronato e il g o v e r n o >. 
, G I U S E P P E B O F F A 

Assolto a Manchester 
il dottor Sander 

t iche re la t ivamente a l la l i n e a Oder 
Nies se? ». E il m o t i v o r icorrente 
come u n a minacc ia , c o m e un r i ­
catto verso Par ig i c h e i d ir igent i 
d i B o n n r ipetono. 

Il « L i b r o B i a n c o » sos t i ene q u i n ­
di c h e la s i tuazione de l la Saar h a 
r idato coragg io a q u e l n a z i o n a l i ­
s m o tedesco, c h e è s tata la sc ia­
gura d e l l a G e r m a n i a e de l l 'Europa . 
Gl i a l leat i a v e v a n o s o l e n n e m e n t e 
promesso di n o n annet ters i la 
G e r m a n i a . Orbene , d o v e è l a l inea 
di d i scr iminaz ione fra l ' anness ione 
e la separaz ione pol i t ica? ». 

I l « L i b r o B i a n c o » s u g g e r i s c e 
qu ind i che sarebbe poss ib i l e s o d ­
d i s fare l e e s igenze e c o n o m i c h e 
frances i senza separare la S a a r 
dal la Germania e sot to l inea che il 
g o v e r n o f edera l e t edesco des idera 
ev i tare c h e la ques t ione de l la Saar 
preg iudichi l e re laz ioni fra la G e r 
mania e l a Franc ia . 

I l d o c u m e n t o c o n c l u d e a f f e r m a n ­
d o c h e « i l g o v e r n o f e d e r a l e p u ò 
so l tanto mani fe s tare il suo p r o f o n ­
do r incresc imento e la sua d e p l o 
raz ione su l fatto c h e il g o v e r n o 
francese abbia r ivend ica to a sé il 
d ir i t to di rego lare u n i l a t e r a l m e n t e 
la q u e s t i o n e d e l l a Saar m e d i a n t e 
u n accordo con un g o v e r n o (de l la 
Saar) che è al potere p e r sua «ola 
dec i s ione ». 

Intanto a Par ig i si h a n n o l e pri 
m e reazioni al « L i b r o Bianco>• t e 
desco . 

Font i ufficiali frances i h a n n o 
det to che la proposta tedesca di 
internazional izzare la Saar è una 
ques t ione che v e r r ì esaminata a 
propos i to de l la d i scuss ione sul trat­
tato di p a c e per l a Germania . 

L e s tesse fonti h a n n o de t to c h e 
il « L i b r o B i a n c o » era scontato 
in precedenza perchè già se n e a t ­
t endeva il contenuto 

U n a d ich iaraz ione approvata a l ­
l 'unanimità dal Comitato d ire t t ivo 
del Part i to comunis ta de l la G e r m a ­
nia occ identa le n e l corso di u n a 
r iunione a Duesse ldorf protesta s o ­
l e n n e m e n t e contro la - s eparaz :one» 

M A N C H E S T E R . 9. — U d o t t 
H e r m a n S a n d e r è s ta to asso l to o g ­
gi dall 'accusa di aver ucc i so per 
pietà una d o n n a malata di c a n c r o ' d e l l a Saar dalla G e n n a n i a . 
Iniettandole ari« n e l l e v e n e . La dichiaraz ione d i ce fra l 'altro 

che le c o n v e n z i o n i franco-sarres i a i 
Parigi non saranno approvate dal 
popolo tedesco, in quanto rappre­
sentano una v io laz ione patente d e ­
gli accordi di Pot sdam e sono sta­
te concluse senza il c o n s e n s o del 
Governo sovie t ico che . anzi, a due 
riprese, ha protes tato contro la - s e ­
parazione .. de l la Saar . 

rovesc io v e n g o n o segnalat i anche 
dal l 'Al ta Irpinia, dal P e s c a r e s e e 
dal l 'Aqui lano. 

Il fronte operaio registra intanto 
a lcuni episodi di lotta contro la di ­
soccupaz ione a l tamente drammatic i 
e di g r a n d e importanza politica. 

La Pire l l i di Milano ha notificato, 
in una sola vol ta , duemi la l icenzia­
ment i . La Pirel l i di Modugno (Ba­
ri), la PaviK di Sa lerno e le Fonde­
rie p a d o v a n e di Padova sono s t a . e 
o c c u p a t e d a l l e m a e s t r a n z e a causa 
degl i ingiustif icati l i cenz iament i d e ­
cisi da l l e Direz ion i . 

N o n m e n o grave la s i tuaz ione nel 
se t tore minerar io . Lo sc iopero g e ­
n e r a l e è s ta to proc lamato ieri a 
San Giovann i Valdarno in segui to 
a l l e v i o l e n z e de l la polizia contro 
un gruppo di uomin i e donne nel 
corso di un corteo di protesta e o'i 
so l idar ie tà con i minator i de' la coo­
perat iva. Tutta la s i tuaz ione del ba­
cino l igni t i fero è stata ogget to di 
un lungo e s a m e da par te dei s e g r e ­
tari d e l l e Camere del Lavoro della 
Toscana riunltLs-i i e i i a Firenze . Al 
t e r m i n e del la r iunione , a quanto 
annuncia l'« Ansa », e s ta to emana­
to un c o m u n i c a t o nel qua le si an­
nuncia che * o v e ai primi de l la 
pross ima s e t t i m a n a la ver tenza non 
abbia trovato una equa so luz ione , 
tutti i lavoratori toscani del s e t to ­
re industr ia le s c e n d e r a n n o in lot ­
ta fianco a fianco deg l i operai del 
Valdarno. con una grande m a n i f e ­
s t a z i o n e a cara t t ere reg ionale ». 

Intanto n e l l a min iera la lotta 
cont inua m e n t r e le d o n n e e i b a m ­
bini d i C a s t e l n u o v o del Sabbioni 
6ono ancora tutti a San Giovanni 
Valdarno, 

A Cesena il Consig l io genera le 
de l l e Leghe ha proc lamato lo s c i o ­
pero genera l e d a l l e o r e zero a l le 
ore 12 o'i oggi degl i edi l i , bracc ian­
ti. pescatori , co loni , colt ivatori d i ­
retti e lavoratori de l l 'a lbergo e 
men=a per imporre l 'accogl imento 
d e l l e r ivendicaz ioni a v a n z a t e s in 
dal 4 scorso da q u e s t e categor ie . 

Manifestaz ioni di disoccupati ei 
s o n o a v u t e ieri a Fogg ia e a Orta-
nova. 

Direttore: Palmiro Togliatti 
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Accordo in Grecia 
per un governo di coalizione 
ATENE. 9- Il generale Plastlras ca­

po del partito progressista. Sofocle 
Venlzelos. capo del partito liberale e 
Giorgio Papandieu. capo del partito 
social-democratico hanno annunciato 
Ieri sera di essere d'accordo In linea 
di massima di formare un governo di 
coalizione 

I risultati definitivi del le elezioni 
non aono peraltro ancora noti , dato 
li complicato s i s tema proporzionale 
che regola l e elezioni greche e il nu­
mero elevato dei candidati a m m o n ­
tante a circa 3000. 

Palermo vota 
una mozione per la pace 

P A L E R M O . 9. — Il Consigl io c o -
mimale di P a l e r m o ha ieri sera v o ­
tato per a c c l a m a z i o n e un ordine de l 
g iorno per la pace . 

L'o.d.g. inv i ta il governo a farai 
promotore e c o m u n q u e contribuire 
a l lo s t a b i l i m e n t o d e l ' » pace n e l 
mondo . Per il r a g g i u n g i m e n t o di 
ques to scopo , l'o.d g. indirà la n e ­
c e s s i t i di un eff ic iente s i s t e m a di 
contro l lo deg l i a r m a m e n t i , l 'aboli­
zione de l le armi a t o m i c h e , la c o n ­
c lus ione di u n pat to di pace fra l e 
grandi potenxe . 

OCCASIONI u 
ALESSl. Via SthiMunv \rawto 8, 4 rata 
blocco marci •riimpi'jnité- tti.i' u l i . allotti. 
«yjgiolimt. eosmimi. <nm6 »'m»-ti. <tilf an­
tico. barocco, mignolino mo<.trao • rmtiro. 
Telefonar» .11 022 <.1?0i) 

VISITATE l".mpnrl»nti«i'ni irairt "M «*P,1>1-
iinv» d'Italia <i*>ll'arr\'1aim'ntn. ?000 f»!f<«>'ti. 
tintali salotti, launiii'ar', ie-i.u. Preti' 'tn-
'•attih'li Lunih» ntnr'iniM. Suiw*'7ill?ri» 
V/=?.Ira 47 (portone) BtlU'̂ H 

UNvINTERROGAZ<ONE DI TERRACINI AL SENATO 

Palazzo Chigi favorisce 
l'attività di fascisti albanesi 

Dichiarazioni di Brusasca sul ritorno dei pri' 
gionieri dall'fjRSS • La discussione sulla Sila 

ALLA • GALLERIA M0HIU BRUVZA • V:a!« l>. 
jina Margherita 17fi troTerete VASTISSIMO tS-
?0RTIMFAT0 MOBILI per qalklaii Vostra rti-
a ' « i . PREZZI IMfUTTIBILI - LUNGHISSIME RA-
TEIZZAZI0NI Moia anticipo, tenta I n u r b i . 
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GDARD4B0BA TUTTI Tir! wrtAlll ic.>rr*toJ|. 
a,ia)iiaii l*fs* Faeilitanotj. Via Kaiarino. 1. 
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ANNUNZI SANITARI 
G a b i n e t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI, 30 
(Coreo Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-M feriali - 8-13 festivi) 

IL PROCtSSO Al CALUNNIATORI Di TOGLIATTI 

Due anni di carcere 
i dal P. M. per Satta 

Duo anni e tre mesi per Cossu Plnlus 
Nella giornata si avrà la .sentenza 

S A S S A R L 9 (G.S.) — P r . m o « 
par lare « tamane al l 'udienza del 
processo intentato dai compagni 
'Togliatti e Po'.ano contro i c a l u n ­
niatori de l « Corr iere nel l ' Isola >, 
è s ta to l 'avvocato di parte c i v i l e 
X l n o Marras. cons ig l i e re reg iona le 
A lui è segu i to il Pubbl ico Mini ­
s t ero dot», S a n n a per la requis i ­
tor ia . 

Il P. M. ha ch ie s to la condanna 
degl i imputat i nei s e g u e n t i t e r m i ­
ni : al dottor Spano Satta , d iret tore 
del g iornale , 1 anno e 6 mes i d i 
rec lus ione , p iù 6 mes i di rec luaio-
n e per o l traggio al tes te Laure ta -
ni. m e n t r e quest i rendeva la s u a 
depos iz ione . P e r il Cossu Pintua. il 
P. M. ha ch ies to 2 anni • 3 m e s i di 
rec lus ione . P e r quanto r iguarda la 
accusa d i «ubordtnazione II P.M. 
ha ch ie s to la asso luz ione p e r Insuf­
ficienza al prove . Cosi pure p e r 
Spano Satta è Mata chiesta r i s o l u ­
z i o n e p*r insufficienza d i p r o v e 
dall 'accusa di subornaz ione . 

P e r il t e s t e Lauretanl è «tata 
chiatta l'aaaoluxione p a r non a v e r 

c o m m e s s o il reato ai falsa t e s t i ­
monianza e per insufflctenra di 
prove dal la accusa di calunn-a 

D o m a n i con molta probabi l i tà il 
Tr ibuna le emetterà la s en tenza 

IERI A L L O S T A D I O 

Lazio - Poligrafico 5 i 1 
Nel pomeriggio 41 Ieri la Lazio a'r 

aKensta contro il Poligrafico, «etile­
ni nao nel primo tempo la stessa for­
mazione di Bari, con Arce a u destr» 
e Hofllng centra \ant l . cecoon l n o n 
s'è potuto allenare, mentre Puccl-
nelll ba disputato il secondo tempo. 
ass ieme ad a lcuni rincalzi sceeil i n 
campo per sostituire I titolari. I 
oiancoAszurrt h a n n o «egnato c inque 
reti, con Hofllng ( 3 ) . n & m l m e Arce 
contro u n a degli al lenatori . 

Per domenica prossima sarà con 
o?ni probabilità confermata la for­
mazione del primo t empo . 

Nella Roma si a t t ende per oggi 11 
responso definitivo s u Andreoli Ne*> 
caso che il capitano sia Indisponi-
bile — come appare probabile — a 
Torino verrà schierato Del l ' Innocent i 
nel ruolo di tarsino destro. 

A proposi to di un' interrogaz ione 
de l s e n . L U C I F E R O sul r i torno di 
prigionieri d a l l ' U R S S , il so t tose ­
gretario agli Esteri B R U S A S C A ha 
l amenta to — ne l la seduta di ieri 
del S e n a t o — che si cont inu ino a 
propalare fa l se not iz ie su q u e s t o 
argomento . F inora si è trattato 
e s c l u s i v a m e n t e de l r i torno di e x -
mil i tari g e r m a n i c i : p e r gl i u l t imi 
ventot to italiani r imast i ne l l 'Unione 
Sovie t ica ai è "aggiunto un favore -
\ o l e accordo c h e . s u basi di rec i ­
procità. p r e v e d e il loro pross imo 
ritorno. Tut tav ia a lcuni g iornal i 
approfittano del r i torno degl i a l t o ­
atesini per r iprendere la pubbl i ca ­
z ione di not iz ie inesat te e addir i t ­
tura di nomi di i tal iani che » sot­
t in tende possano e s sere ancora v i ­
vent i n e l l ' U R S S . Il sot tosegretar io 
ha posto in guardia il S e n a t o a 
r c n prestarsi a speculaz ioni di q u e ­
sto genere . le qual i cau.«ano gravi 
de lus ioni a fam:?l;c che h a n n o già 
cbbnstr.r.r.a sofferto . 

Ha fatto segu i to l o • v o l e i m e n r o 
d: un' interrogaz ione di T E R R A C I N I 
sull 'att ività pol i t ica in Italia di un 
gruppo di fasrjs*j a lbanes- che cer­
c a n o di ins idiare la s icurezza del la 
Repubbl :c i Popo lare c o s t r u i t a nel 
loro pse<«. La r i p o s t a de l sott.-i^p-
gretario è stata del tutto insoddisfa­
cente e il c o m p a g n o Terracini ha 
r ive lato come que i gruppi abbiano 
tenuto in Italia addir i t tura un c o n ­
gresso. da cui e «orto un ro« ridet­
to g o v e r n o a l b a r e s e che o?gi si tro­
va a Washington; de l resto a Palaz­
zo Chigi l avorano ancora o s g i fun­
zionari fa?C'5ti a lbanes i di cui :1 
c o m p a g n o Terracini ha l e t to i n o ­
mi Tut to c iò è in c o n t r a g o con le 
r.orme ir . terrarional: d: buon v ir i -
",?to c r n la Rcnubblfca P o p o l a r e 
Mbar.ere e r:\v»la niut*o«to il fa­
vore con r\v Pa 'az?o Ch ; e i c o r r i e ­
ra l>«;«!en7a di c o r r o t t i d ' a r a n e 
^he m i r a c c i a n o la « o v r a n t à de l l 'Al ­
bania. a n p o g s i a n d o s : anche ì l i » 
Tì're Irgles i sv i lo s t o ^ o otrgeMo. 

Durante lo s v o l g i m e n t o di u n i 
ser ie d"interro*?zioni r iguardant i :1 
recente d iscorso del min i s t ro dec i : 
Esteri iupoj lavo Krsrrìeli, l 'uccis ione 
di un peccatore i 'p l iano da parte 
di un ufficiale jugos lavo e le con­
t inue of fese che ne l la zona B v e n -
gr.no ar-»cate aHe per«on<" e al le 
rn«e i ta l iane il «ot tosegrt tar io B r u -
«•fsva ha i n s s t t t o sul la tesi del la 
. d i s tens ione - che og^i. ne : ranpo» --

tl con la Jugos lav ia . Pa lazzo Chigi 
va os t inatamente e nonostante t u t . 
to p e r s e g u e n d o . 

Il «en. Feder ico RICCI ha q u i n ­
di svo l to , con u n lun*o e d o c u m e n ­
tato discorso . un'Interpel lanza s u l ­
la s i tuaz ione genera le del m e r c a t o 
del carbone In Ttalla. denunc iando 
i l lec i te specu laz ion i su i prezzi di 
questa m e r c e . L e speculaz ioni s o n o 
s ta te faci l i tate dal fa t to c h e a l la 

d i m i n u z i o n e de l prezzo del carbo­
n e a l l ' ingrosso non è corrisposta 
una c o n s e g u e n t e d i m i n u z i o n e del 
prezzo del gas , n o n c h é da l l e m a n o ­
vre c o m p i u t e su i nol i p e r l ' importa­
z ione. D o p o la r isposta del m i n i ­
s tro Togni e la repl ica success iva 
del s e n . Ricci , è s ta ta r ipresa la d i ­
s c u s s i o n e degl i art icol i per la Sila 
a part ire dal l 'art . 14 la cui appro­
vaz ione de f in i t iva è s ta ta tuttavia 
•sospesa e ancora una vo l ta r inviata 
al la pross ima s e d u t a . S o n o stat i 
j p p r o v a t i i n v e c e gli articol i 15 e 
16. In b a s e all 'art. 15 l 'assegnazio­
n e d e l l e t erre d o v r à e s s e r e e f f e t ­
tuata non o l tre tre anni dalla p r e ­
sa di p o s s e s s o da parte dell 'Opera 
p e r la Si la . AI p r i m o comma d e l ­
l'art. IR la C o m m i s s i o n e ha a c c e t ­
tato di sos t i tu ire u n e m e n d a m e n t o 
proposto dal f e n . Gr ieco e S p e z ­
zano che d i c e : « L'Opera potrà p r o ­
m u o v e r e ed a g e v o l a r e le concess io ­
ni in enf i teusi da farai « lavorato­
ri manual i d«?ila terra da parte di 
pr ivat i p iopr ie tar i di »erre c h e non 
ragg iungano il l imi te di cui a l l ' ar i 
2 (300 ettari) ». T a l e e m e n d a m e n t o 
è s ta to approvato . S u c c e v l v a m e n t e 
è stata a p p r o n t a una norma s e c o n ­
d o cui l'opera d o v r à p r o m u o v e r e 
la cost i tuz ione di coopera t ive agr i ­
co le e di consorzi 

La seduta è s tata Interrotta al le 
20.45 e r inviata a oggi pomen'KJjio 
per la p r o s e c u z i o n e del dibatt i to 
sul la Si la . 

Gli « azzurri » convocati 
lunedi prossimo 

Per la f o m o z i o n e Cella squadra 
< azzurra * che g lorher i a Vienna 
lì 2 apri'e contro l'Austria, è st«:a 
Mesata per lunedi prossimo u n a pri-
rrv* convocr.zione CI Sfioratori « az.-
rurrablll ». «he sosterranno u n pri­
mo « r i m a r r e m o mercoledì o ttioveoi 
venturo, in ur.a località dell'Italia 
Settentrionale (for^e Bologna) . 

PIETRO I N O R A O 
Dire t tore r e s p o n s a b i l e 

Stabi l imento T.prgr . f i -o U E.S 1 S A ' 
Roma - Via IV Novembre H9 - Roma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Stquard >. Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; fest ivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI ORATITITE. 
P l a n a Indipendenza. 5 (Stazione). 

«ABnVTTO OfRHOSimOPATICO 

CUBE SPECIALISTICHE 
OfTEZlONl ->tmt*nnwU-URi7JAP/B~ 
PROSTATA •/3£BOl/:ZZAV//r/LE-l3£l.l.m 

I N M T I N Z A £5 OPINF 

ESOUILINO 
VARKJlDIXKELEfUGAOtKHOnrvalU» 

ES SANCUE -mcRoscopra 
« • C4lBfin0.4aU2!0rtEJ « L I BIStQVAT» 

DOTTOR 

DAVÌD ROM 
SPECIALISTA 
Cara Indolore 
EMORROIDI -

Ragadi - Plaghe -
VENEREE - PEI-I.E -

Via Cola di Rienzo, 1̂ 2 
Tel 34.501 - Ore 1-13 e 15-20 Fest 8-13 

DERMATOLOGO 
senza operazione 
VENE VARICOSE 

Idrocele 
IMPOTENZA 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico «peelallrzato per 'a 
d'agnrct e la cura delle «o e disfun­
zioni sestnall . cura radicale rapida 

metodo propr.o 
Impotenza, fobie. de*v>;rMe sessuali . 
vecchiaia precoce, deficiente gmvo-
nll l . cti-« speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernlss'ma per 
il ringiovanì mento C'arde Ufficiai» 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA tSQUTM-
NO II (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
!«-!« • Festivi 9-12 Saie separate -
Non si curano veneree ì\ dr Carretti 
non dà consulti e non cura In altri 
Isiituti Per Informazioni cratmtb 
«ri-l*-»r» Ma<slm» rservatezra. 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PF.LI.K - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele, E m l e 
Cura Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. tira - Ore • » • Festivi 11-1] 
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FLORA; 
E VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 219 § 

I IANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO 1 
| CORREDI • TENDAGGI - TAPPEZZERIE f 
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